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Nuovi scioperi e pronunciamenti contro le leggi speciali. 
Disquisizioni sul liberticidio al Senato, in un'aula semivuota. 
L'opposizione della sinistra indipendente 
Scioperi, assemblee, cortei e Castell:nza (VA) 

comizi volanti nelle fabbriche ~estlale Impresa 
e nelle scuole di Milanosquadrista 

MILANO, 15 - La giornata di oggi sa di posizione di 2.000 lavoratori del-
ha segnato una tappa importante nel- le assicurazioni che riuniti in as- del
la crescita della mobilitazione contro semblea ieri per discutere delle trat-
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le leggi liberticide. In numerose fab- tative in corso hanno discusso delle 
briche, le scuole, i quartieri ci sono leggi e votato all'unanimità una mo- carabl-nl-erl
state fermate, assemblee, deJlegazio- zio ne proposta dai compagni di Lotta 
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ni all'esecutivo, cortei e comizi vo- Continua. 
lanti. Alla Magneti stamattina la seconda 

Le avanguardie hanno saputo inve- sezione SI e fermata e ha percorso 
stire larghe masse nella mobilitazio- in corteo la fabbrica fermandosi in 
ne e nelle prese di posizione contro tutti gli altri reparti a fare comizi e 
le leggi di polizia, hanno fatto chia- discussioni. Alla Pirelli erano pro
rezza sul loro reale significa~o di grammate due ore di sciopero a ini-
attacco antioperaio. zio del turno per la piattaforma 

Molto significativa è stata la pre- (Continua a pago 6) 

TORINO - OCCUPATO PALAZZO NUOVO 

Sabato manifestazione 
contro le leggi di polizia e la 
presenza del fascista Plebe 

TORliNO, 15 . - L'Univer· 
sità occupata, sèi assemblee 
~perte di zona con la par

e- tecipazione di sindacalisti 
e IIlag1Mstrati, migliaia e mi
liaia di studenti coinvolti me 

ire 
ggi 
sto 
rsi 

zatte, cootei internli harn10 
Teso espldJcito l'a;l.to lIlilveNo 
-pdlitico del dillYautilto ere
sctuto itrltomo aj Itemi. del
l'Ordime Pubblioo e del pro
getto Rea.le. Anche ill pro
gu-amma dellila giomata, 
oornpWz~o e aTtòooQato per 
Z'OalIe, (ha ofarvorito -aJL massi
mo iJrlWiau.ve caiplNani di 
informazione e vo1am.tinag· 
giJo ~ quartieri. 

pi. Mentre un severo pio
chetJto controlla 'l"aIOCesso, 
a!];l'itrltemo ha inizio una 
gIlaOO:l assemblea. P>an-teci· 
pano e5p:onen1li delJ.le for-ze 
pcC~tiohe e "Si.ndacaJl:i, è 
presente O'Jcchero delO.a se· 
gJreteria de'ID:a Camera dJ~fi 
Larvoro di Torilno. L'assem
blea è WlValCfssima, enltus:a· 
sta, ma non di&poISta a:d 
rupplaudire tutti: ili CQIIlpa
gno che pMUa l3J nQIIle di 
Lotta Contlinua 'l"iJceve una 
vera olVazione, Ìl1 s:ink:tacal]j· 
sta vn:me applaudito quan" 
do \Si r :lfà aJlila netta posi· 
zioilie glià e51Pressa dal11e se· 
seig>reteri'a torinesi, 'l'espo
IlIenlte del.3!a F1gci viene flra· 

\ti13. mobilitazione che 
a investito tutte le scuo
e, la FGCI costretta DVUD
ue ad adel"ire: questo 11 
. ancio della giornata 
ntro le leggii di. polizia 
etta iel1i dal movimento 

egli studenti dì Torino. 
1.., D o P o gionni mrtensi 
fÙ 'proprugand!a" dtilsJcusstone, 

0- ~1ettiJv.j;, iem quasi tutte 
scuOile harmo -raocol1to i 

rullti: del,1a iloro ullitima fa· 
e di lavoro: sciJOpeni' di w· 

, assemblee non auooriz. 

.AllJl'ItrJs Alvogarlro si sono 
ri·unite ùe scuole di zona 
cenVrCYIban-l'iena MiIlan:o. Già 
venso ilIe undiJci d.1 mattina 
'l'istitJuJto era lletterall!me!l1lte 
gremilto distudeIl!ti, alme
no duern:!la, gi'llnti chi in 
corteo, chi singoQannente, 
dhi ancora a pi.(X()~i gTllP- (Continua a pago 6) \ 

A Castellanza i carabinie
ri da tempo stazionano 
provocatoriamente into'mo 
a un bar dove si ritrova
no i compagni. Ieri sera 
alle 20,45 viene fermato un 
ragazzo di 19 anni in mo
torino all'uscita da uno 
stop - cerca di evitare che 
gli diano una multa, ·iIn
provvisamente i carabinieri 
lo caricano sulla gazzella 
picchiando lo a sangue. 

Una ventina di persone 
presenti al fatto saltano 
sulle auro e seguono la gaz· 
zella. fino alla caserma. 

Il segretario del Pci di 
Olgiate, il padre del ra
gazzo, e due testimoni en· 
trano in caserma per pro
testare: vengono cacciati a 
calci e inseguiti da una de
cina di carabinieri che, gri
dJ\ndo « contro ii comuni
sti» cominciano a picchia
re coi cinturoni tutte · le 
persone che stanno fuori 
della caserma. 

La gente si rifugia nel 
piazzale davanti alla Mon
tedison. I carabinieri ini
ziano caroselli con le auto, 
scendono e sparano addos
so aUa gente almeno una 
ventlillla di colpi. 

Un'auto riparte e travol
ge un ragazzino in bici· 
eletta: mentre è ancora a 
terra gld. si buttano addos
so e lo portano in caser
ma dove lo tengono per 
due ore. Il ragazzo ferma
to in motDrino non è an
cora stato rilasciato. 

Questa mattina sono sta
ti dtiistribuiti volantini in 
tutta la zona e alla Monte
dison, il cui cdf è stato uno 
dei primi a firmare contro 
le leggi fasciste. 

. , 
I -

Roma: 

I 

Senato: oggi la presentazione degli emendamenti 
. Nel dibattito di ieri il PCI denuncia la legge ({ ai margini della Costituzione» ma non s'impegna 
a fondo per bloccarla - Il PSI, malgrado tutto, voterà a favore· I reazionari, ringalluzziti, riem
piono di volgarità le orecchie dei pochi ascoltatori 

ROMA, 15 - La diLScus
sione sud!la .legge Reale, 
iniziata ieri 'sera alla pre
s'~ di una ventilia di se
natort, ma. in com'Penso 
con un vasto schieramento 
dà polizia datvaJIllti a pa.:taz
w Madama., è .proseguita 
nelùa gi1orn'alta di O'ggi in un' 
au'la deseI'ta. FintLta da ci]. 
scuss'..JOne -geneorale, saran· 

no rpresentatÌ! gJli emenda
meI1Jti ed. infine ci sa:rà la 
votruzfu.ne. 

/ 
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La grottesca prova di forza USA 
ontro la Cambogia rivoluzionaria 

Ieri il senatore Branca 
per la. sinàstm ind.ipenden~ 
te aveva sottoposto Ua leg
ge ad una critica ,pun'Duale 
che ne ha messo in luoo 
l'im:ostLtuziona:L.tà, le aber
razioni giuridiche e la vo
lontà « sbilro"esOO». Critiche 
pUIllbuaJlii!, ohe ili milllistro 
ReaJe non stava neppure a 
senti!re, a malapena sveglia
to 'a tr30tti da uno stato 
oatatorÉ.co. 

Giovedì mattliln:a., Maffio
~etti ha ribad:iJtlo dll. giudizio 
del Pci. sulle l'eg.ge, defini
va « negatiIva, ilieffi.t:ace, 
pericolOsa, dannosa e ad. 
m'alI"giIllB de1da Costituzio
ne» ma non ( 1itbertilcoida». 
Se ta:le fosse jIl Qoro giudi
ziO, ha ripetuto Iill senatore 
suHeOIUle deil.'l.'intervento 
del. Pci aHila Camere., avreb
bero avuto un attegg;:ilanl€n
to ben diverso. 

brogazione, sono gIli artico
!Iii. 14 e 27 (dII prinlo riguaT
da 'la faooLtà degli agenti 
d0 spaTare,; ii secondo alVoca 
8ti procuratoni: genernli ogni 
procedimento 'al camco di 
ageIllti o uftfici'llili di Ps). 
Una simhle sequela di pre
varicazilOm, 3Irbi<br.il e chia
're vio1aziollli delliL Costitu
zione, come qued~a iI1iJiu.stra· 
ta da Maffioletti, una volta 
i rurigen1Ji dea Pci l'avreb
bero ohi1amal1Ja una legge li
benttlcilda, ma oggI questa 
pan-ola è stata bandita. per 
l:ttnpediJre ~'unica ver,a. bat
otagl'ia iparlwnentan-e, q uellJa 
perohé l'a 'legge non passi. 

GallaJnJte Garronllf, della 
siniStra indipenk:lente, è ID
tervenuto subito dQpO: .la 
sua è stata una. dilChiara-

ziIone di battlaig.lia oon1lro Ila 
<legge. Una Je~ge vol'Ulta e 
tmposta aùiliaJ disCU!SSiJocne in 
pllIl'ilamento da unJa magg\i.o
ranza anrocoata su posizio
ni oilltirnneiliste e sorda ad 
ogni diailogo, .per 'IIl!eri fini 
elettlolro.'l:i!; srurebbe 'Stato 
meg.lro Clhe j;1 ;senatore Fan
f8.'IllL - ·ha detto ancOO1a Ga
.tante Gara'one - fosse ri
masto a;bla presi.d.enza del 
Senato, gli s3Il'efbbe cosÌ 
manC3lto illitempo per .ispi
'!'aIre una legge Itanrto ne
fasta!. 

Gallante GaNone ha ag
g1unJto: cd sono art1coli che 
rirchiam8l1O al~a memori'<1 i 
tempi <li Po!r:te1i1a della Gi
nesbra, di tMo(ielna, di Tam
brollli perohé stabili5c.ono 
la. (( p<'vOl:!. diii morte preven-

tLlvaJ». L'artioolo :14 ba. det
,to ·anlOOra, è una vera e 
.prOpria '\ldcenza di uccide· 
re". 'Per quWllto TiJg.uarda 
le avocazioni, ha detto: 
( sappi'amo 'bene clti sono 
i ,procl\l'atori geneml1i!: so
ono quelIDi. che arehj,v[allO l' 
assassittio di: Frat1Co Seran
-tini:, sono queild 01103' si. gJo
Tilano di aver ordinato 'la 
strage tl€1 carcere di Ales
sandria... Questo è :ili vero 
spirito delia Ilegge, glti ar
tiroli "a.ntdfascistli" sono 
solo una cortina !fumogena. 
per impediTe di 'Voo2ù'e, a 
chi non vuode vedere, que
sUl. reaJ.tà ... ». 

Galante Garrone ha. con
oluso la sua aman-a requi
siJtoria, OOIli un'autocratica: 

(Continua a pago 6) 

SUL FILO DEL LIBERTICIDIO 
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La criminaJle violenza 
~ll'imperiaiismo si è di 
il~vO scatenata in Indo· 
(!lIla. Cacciati da tutti i 

[

esi. della regione sotto 
. pressione delle forze 
vo1uzionarie, g!li Stati 

, .!liti hanno voluto la loro 

~
ICCOla e grottesca rivin
lia: hanno imbag.tioo pri
a la provocazione della 
. Ve ((commerciale Il carica 

armi inviata nelle ac· 
Ue territoriali cambogia-
e e hanno poi precipito

. ente organizzato l'ope· 
azione militare per «( libe· 
re i cittadini americani» 

atturati quando questi e· 
no già stati rilasciati dal· 

b
autorità cambogiane e 
orda di una piccola imo 

areazione si stavano diri· 
en
I 

do verso le navJ della 
I ~lobta. 
La -gratuità dell'intero 

e~to armato degli Stati 
lliti è pari all'esibizione 

di potenza e aTroganza che 
essi hanno dispiegato nel
l'operazione. 

E' stata la grande rivin
cita dell'amministrazione e 
del presidente Ford, che ha 
potuto così dimostrare, nel 
momento in cui i suoi fun
zionari sono presi a pe
date da tutti i govenù del 
sud-est asiatico, le sue 
grandi doti di stratega e 
guerriero da operetta. 
Quattro consigli di sicurez
za nazionale, notti insonni 
alla Casa Bianca, 301 Peno 
tagono e al Dipartimento 
di stato, l'intera VII flotta 
mobilitata, centinaia di ma
rines aerotrasportati da 
una base americana all'al· 
tra: Dutta la potenza e la 
efficienza dell'imperiaUsmo, 
inutilmente dispiegate per 
due decenni nel sud-est a
siatico, sono state esibite 
in questa operazione finale, 

perché il prestigio delIa 
superpotenza imperialista 
potesse tornare a brillare. 
Poco importa se altri a· 
mericani sono morti in 
questa inutile e sUJi.cida imo 
presa, per andare a libera
re amerIcani che erano già 
stati liberati; poco impor· 
ta se ancora un po' di 
cambogiani sono caduti 
per difendere il loro di. 
ritto all'indipendenza con· 
quistato in cinque anni di 
durissima guerra; poro imo 
porta se anche la sovrani· 
tà di un altro paese, co
me la Thailandia, è stata 
violata con l'uso della ba· 
se di Utapao da cui gli 
Stati Uniti avevano già ri
cevuto l'ordine di sfratto. 
L'essenziale era dare una 
(( prova di forza» e nel 
momento supremo si. è mi
racolosamente realizzata la 
unità dell'intera classe di
rigente americana, =pre-

so il Congresso, attorno al 
suo demenziale presidente 
che dimostrava infine doti 
Viri1i e guerriere. Per cin
que ore gli americani han
no potuto cM. nuovo impero 
versare come ai bei tempi 
dell'escaJlation, sbarcare 
marines, bombardare aE
roporti, col,are a picco na
vi. Questo era il fine della 
provocazione del Mayaguez 
e la missione è stata com
piuta, come ha trionfal
mente annunciato il pre
sidente Ford al paese in 
una dichiarazione trasmes
sa all'aJlba dalle catene te· 
lev,isive. 

Passato tuttavia il pri· 
mo momento di euforia, 
gli americani cominciano a 
chiederSI cosa ne sia degli 
equipaggi dei quattro eli· 
cotteri abbattuti dalle for
ze r,ivoluzionarie cambo
giane, e quanti morti sia 

costata questa operazione 
di riscatto del prestigio 
imperialistico; e soprat
tutto cominciano a medtta· 
re 5W ,tempi della affan
nosa messinscena dell'am
ministrazione con la sua 
ininterrotta serie di dichia
razioni, controdichiarazioni 
e bollettini di guerra. 
Quando scopriranno che al
tni a.mericar.i sono morti 
in Indocina soltanto per 
dimostrate che la VII flot
ta con le sue portaerei gi. 
ganti e la sua possente 
av[azilone di copertura va· 
l~ più di una ventina di 
sgangherate navi della 
Cambogia rivoluzionaria è 
probabi.Je che rimarranno 
delusi. Come tutte le pre
cedenti operazioni della 
geniale amministrazione 
Ford, anche l'operazione 
Mayaguez ripiomberà. co
me un boomerang sui suoi 
criminali ideatori. / 

Per qu~to il Pci linter
vern-à per ottenere orulcune 
mod.ifiche. Ecco q'elenco 
dei difetti dellia legge: 
« m~te in perico'Yo ,la !Ii. 
bertà del ciJttadilno; testi
mon:1a dii una volontà Te
preseNa, tamo è vero che 
vI relatoxe 'Sj è soffermato 
suOI 'argomento per esclu
dere una sirrnille vollontà; 
dim05tsm una COInlCeZÌonè' 
autoriltaa"ia nello spoofulre 
daUa, magilStratlllra ailla po
lizia lil potere dì iIIltervento 
per ,la Tepressione e :la pre
veIlZJÌ.OIlIe dei ·reaw , andando 
alI dii là dèlllla stessa Ilegisla· 
zrone fascista, quando il 
problema - ha detto Maf· 
fioletti - non è di d3lre più 

·poteri aMa poli~j.a., ma di 
r i.!f armarne l'i\SttotJuto. 

Le norme pLù glrav[, per 
le quaI1 Iil. Pci chiederà l'a-

Dopo le prime battute del dibattito 
sulle leggi di emergenza al Senato, 
gli eterni critici della nostra « classe 
politica" dovranno ricredersi. Il ram
marico per la mancata trasmissione 
televisiva di questo dibattito non fa 
che crescere. 

Quale esemplare lezione di educa
zione civica verrebbe da un'aula così 
solenne, frequentata, su un tema co
si impegnativo, da un concorso di 
senatori che nei momenti di punta 
raggiunge il numero di 50, e nei mo
menti di bassa tocca sì e no la deci
na! Quale lezione di competenza, di 
responsabilità e di raffinatezza anali
tica, in un dibattito che vede il rela· 
tore democristiano precisare che le 
leggi «sfiorano f'incostituzionalità ", 
un successivo democristiano spinger-

si fino a dire che le leggi ft sono al 
limite dell'incostituzionalità ", e i se
natori del PCI arrotondare aHerman
do che le leggi sono " ai margini del
la costituzionalità '-', ma tuttavia non 
" liberticide ". Straordinaria finezza! 
Come possiamo, noi grossolani e scal
manati avversari delle leggi specia
li, pretendere di intrometterei in que
sto squisito balletto sull'orlo del li
berticidio, sui margini della costitu
zione, sui limiti della legalità, sui 
bordi del fascismo di stato? ... Ra
gazzi, lasciateci lavorare! ". 

COMITATO NAZIONALE 

Il comitato nazionale è convo
cato per sabato mattina alle 1 O. 
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Roma .' 2000 compagn1j all'assemblea sul sindacato di polizia 

"Sialmo noi agenti a vivere sulla nostra 
pelle il fascismo, che è fatto di punizioni, 
ammlllnimenti, galera e manicomio 
per tutti "quelli che si oppongono" 

«Premetto che non ' parlerò delle 
leggi liberticide. Ne hanmo già parla
to altri e altri ne parler.anno ancora. 
Volevo però dirvi che sialmo noi agen
ti a vivere e a conosce re sulla .no
stra pelle il fascismo, chle è fatto di 
punizioni, ammonimenti, nalera e ma
nicomio per tutti quelli che si oppon
gono. lo, di questa assE?:mblea l'ho 
saputo dal mio capitano che mi ha 
diffidato dal parteciparvi, pena i I tra· 
sferimento. Sono venuto lo stesso 
per testimoniare della presa di co
scienza che stanno maturando gli 
agenti di PS, e che sta crescendo mal
grado la repressione. E' questa presa 
di coscienza che ci fa lottare per il 
sindacato di PS, non per un sindacato 
autonomo, ma per un sindacato unito 
agli altri lavoratori , coordinato con 
la CGIL-CISL-UIl. Ci hanno sempre 
voluti ignoranti è supini, ora basta, 
vogliamo anche noi la nostra dignità 
di uomini e non .di strumenti il1 mani 
che ci manovrano ". 

Questo è, in breve, l'intervento di 
un giovane agente di PS all'assem
blea di mercoledì mattina alla facol
tà di legge a Roma. 

Già prima che iniziasse a parlare 
un lunghissimo applauso aveva accol
to l'agente, tutti in silenzio lo hanno 
ascoltato, e al termine di nuovo un 
grande applauso. Ad ascoltare erano 
duemila compagni, nella stragrande 
maggioranza studenti medi e univer
sitari che riempivano l'aula più gran
de della facoltà per l'assemblea con
vocata dal Comitato per la messa 
fuorilegge del MSI, con la partecipa
zione di Ordine pubblico, la rivista 
del Cortiltafo: nazionale per la sinda
caliZtazione della polizia. 

L'intervento dell'agente ha rappre
sentato il momento culminante del
l'assemblea, che era iniziata con una 
breve introduzione di un compagno 
del collettivo di giurisprudenza e poi 
con "intervento di Franco Fedeli, di
rettore della rivista Ordine Pubblico. 
Fedeli molto brevemente ha spiegato 
la repressione cieca e feroce che col· 
pisce gli agenti e i funzionari impe
gnati nel movimento. Ha portato lo 
esempio recentissimo di un sottuf
ficiale di Bolzano il quale, dopo aver 

preso la parola in una conferenza 
stampa, è stato mandato «per ac
certamenti" in manicomio, dimesso, 
è stato punito, e infine , poiché sulla 
sua punizione il sottufficiale aveva 
rilasciato un 'i ntervista ad un setti 
manale locale, nella quale tra l'altro 
diceva «il poliziotto non vuole es
sere considerato carne da mélcello 
nelle mani di determinati gruppi po
litici ,." ha ricevuto una comunicazio
ne giudiziaria per vilipendio alle for
ze armate. 

Questo caso è solo l'ultimo di una 
serie impressionante. Un secondo 
punto trattato da Fedeli riguarda la 
legge Reale-Gui. 

Il progetto presentato in parlamen
to - ha detto - passa completa
mente sulla testa dei poliziotti. Sono 
loro che devono mantenere l'ordine, 
ma non sono stati nemmeno interpel-

Catania - Scarcerato 
il compagno Franzonello 

CATANIA - E' stato 
messo in libertà provviso
ria, il compagno di Lotta 
Continua arrestato davanti 
alla caserma un mese e 
mezzo fa per incitazione 
lIiI:la disobbedienza delle 

ROMA. Coordinamen
to namnale fel'rovieri 
il 18 ma.ggio ore 9 nel
Ia sezione Ga,ITbateMa, 
wa Passino (dallil, sta
zione TeI'1Il1Ìali metrò 
per Garba.teJo1a). 

ROMA 
SabaJt.o 17 lÌ!ll ,pia.za:a 

merooto a S. Lore=o 
Si]XltttaOOlo dJel Iteatro 
operario - ore 18,30. 

leggi e colpito successiva 
mente da. mandato di cat
tura per violazione di se
greto militare. 

Ieri mattina 1 compagni 
di Lotta Continua hanno 
versato ]e 500.000 lire ri· 
chieste dal giudice come 
cauzione, raccolte in po
che ore con una sotto
scrizione straordinaria che 
conferma la soUdarietà 
creatasi intorno ai nostro 
compagno. Riceve così un 
duro colpo, dopo la ·scar· 
cerazione del compagno di 
Bologna Petazzoni, la se
conda. montatura che si 
basava sulla grottesca ac
cusa di spionaggio. Non è 
possibile, poi, non denun
ciare altre due cose: la 
prima. è la clausola ricatta
toria della cauzione, la se-

socanda, ·più importante, è 
che se passassero le le2"
g;i liberticide di Reale li
bertà provvisoria come 
quella concessa pur tardi· 
vamente Franzonello dopo 
un sequestro immotivato 
di un mese e mezzo in 
carcere, non potrebbe 
più essere concessa. Fran
zonello con I.'abolizione del
la legge Valpreda sarebbe 
rimasto in gaJ.éra f·ino al 
processo. Forse per anni. 

MAESTRI 
Domenica a Milano (ore 

9,30, via Vetere 3-A) riu
nione nazionale sul con
corso magistrale indetta 
da1le forze della sinistra 
rivoluziona,ria. 

NO ALLO STATO DI POLIZIA! 
BRINDISI 

Oggi alle 18 COmlZlO di 
Latta Continua in piazza 
Cairoli. PaTla i.l compagno 
Michele Boato. 
VENEZIA 

Oggi assemblea a Ca' 
Foscari, promossa da MD 
e sind. avvo·cati democra
tioi, con l'adesione di Pci, 
PSi, Fgci, Fgsi, Cgil, Oisl, 
Le, Ao. Pdup. 
VENEZIA 
O~gi al vi-llaggio S. Mar

co (centro sociale) alle 20 
assemblea promossa da 
MD, Pci, Lotta Continua. 

Sarzana (Spezia): vener
dì alle ore 21 assemblea 
al Teatro degli Impavidi. 
SANTA SOFIA (FO) 

r '·:···?rd ì alle ore 20,30 
a Santa SOfÌla pubblica 
assemblea. 

Brescia. V~n~,rdì 16 alle 

me 18 lÌ!ll .p1azza Gapibaldi 
mani,festa:z.iJon.e conwo le 
1egjg,i I!,ibem-icide ,metta dal 
COIDdUa.to p.romO<tlO!re per ,Ira 
messa ·fuori 1egJge del'MSI. 

Teramo. Soabalto 17 alle 
ore 17 ill1 piÌiafzZa Marttki 
delllra ,!liJbentà COIll1Qrzro oontro 
te negg.i Sipecialtl :irul.eroto da 
FGSI, GilO'ventù Acàis!l:a, L. 
C. e Pdup. 

Caluso (Torino): mbato 
alle ore 16 a piiazzalIe 
della Honeyweltl m8il1!Ìife
s,tazione mdetta daillJa FLM 
di Ch~,vasso, dai CdF Ho.. 
neywell e Lancia di Chi
vasso, Eaton di RiJvarolo, 
Bertolino e Afast di Ca
luso, dane sezioni [ocali 
del Pci: Psi, Fgci e Fgsi. 
Comi-zio ID piazza Uberto. 
TORINO 

Sabato 17 maggio alle 
ore 20,30 nei Io cali di piaz-

' za Giovarmi XXIII. Film 
« Bianco e nero II iniziativa 
promossa dal comitato an
tifascista ili Mirafiori-nord. 
Con la raccolta di firme 
per il Msi fuorilegge. 

VIAREGGIO 
Sa:bato alle 21 assem

blea nella sala di ra:ppre
sentanza del comune. In
tervenglono Accattatis e 
Monteverde di MD. 

Domenica giornaJta di 
mobhlitazione. Alle ore 
10,30 concentramento alla 
Camera del Lavoro e cor
teo . Comizio in piazza Mar
gherita parlano i parti
giani Luchetti e Faini. Al 
pomeriggio mostra contro 
lE; leggi speciaùi. 

Castelli (TeJramo). Dome
noca ma Iltma comizio chi. 
L.C. CODltll"O Ile deg~ 'spe
cialLi. 

lati. Anzi, si tenta di lusingarli con 
norme di « favore ", ma che ogni po
liziotto democratico rifiuta. La legge 
insomma non risponde alla necessità 
di combattere la criminalità, ma a 
ben altri fini poi itici. 

« Il movimento per la sindacalizza
zione della polizia non deve essere 
disgiunto dal movimento per l'orga
nizzazione democratica dei soldati: 
io vi parlo da movimento a movimen
to - ha detto un compagno soldato 
- la nostra esperienza ci dice che 
ogni richiesta di organizzazione si 
può basare solo sulla forza che ci 
siamo conquistati con la lotta nelle 
caserme. In questa fase il movimen
to dei soldati si sta scontrando con 
il disegno di ristrutturazione in sen
so autoritario delle forze armate _ Lo 
esito di questo scontro non èestra
neo al destino del movimento per il 
sindacato di polizia . La ristrutturazio
ne delle forze armate ha i n fa'tt i lo 
stesso segno del tentativo in atto 
di reprimere ogni forma di movimen
to nella polizia: sono due battaglie 
parallele ... 

L'intervento conclusivo ha espres
so l'impegno di lotta di tutta l'as-

semblea contro le .Ieggi liberticide e 
la solidarietà con il movimento per la 
sindacalizzazione della polizia. E' sta
ta letta infine una mozione contro 
le leggi Reale degli agenti di PS 
iscritti a legge. 

In questa assemblea per la prima 
volta il movimento per il sindacato 
di polizia si confrontava direttamente 
con gli studenti in lotta, con i com· 
pagni rivoluzionari, e ciò accadeva 
~po oltre due mesi di silenzio, un 
silenzio del quale sono direttamente 
responsabili . Ie sinistre parlamentari 
che si sono piegate al ricatto fanfa
niano e governativo accantonando il 
problema del sindacato di polizia e 
lasciando spazio libero alla più du
ra repressione del movimento. Gli 
interventi ali 'assemblea di mercoledì 
a Roma hanno mostrato come le con
traddizioni non sono affatto chiuse , 
come il movimento democratico nel
la polizia cresca nonostante l'isola
mento e la stretta repressiva, di co
me abbia bisogno di esprimersi sia 
all'interno sia trovando legami con 
l'esterno. L'assemblea di Roma ha 
avuto questo significato, è una espe
rienza da ripetere. 

Ermanno ·Gallo in prigione 
da 15 giorni per una 
montat,ura poliziesca 

La sera del 30 aprile è stato arre
stato a Torino il compagno Erman
no Gallo, redattore di « Controinfor
mazione ", con imputazioni pesantis
sime (associazione sovversiva e for
mazione di bande armate) in relazio
ne all'inchiesta sulle Brigate Rosse. 
Trasportato alle Nuove ilio maggio 
dopo essere stato la notte al com
missariato della Falchera, è stato 
provocatoriamente messo nella stes
sa cella di Paolo Fiocco, l'assassino 
di Tonino Micciché: solamente do
po le sue energiche e sdegnate pro
teste il compagno è stato trasferito. 
Ermanno ha scritto ai familiari : « ... ap
pena i compagni del transito mi han
no avvertito che quello era l'assassi
no di Micciché mi sono sentito sco n 
volto dalla rabbia e dal dolore. E' un 
essere abietto che continuava a di
re: «Devo fare la denuncia delle 
tasse, ho i figli da mantenere, e guar
da dove mi tengono, oggi che è fe
sta ; io sto qui senza vedere nessu· 
no, almeno mi mandassero di là do
ve posso vedere la televisione, un 
po' di svago ... lo ho chiamato la 
guardia urlando che mi togliessero 
di lì ", mentre questo verme si è ap
piattito sul letto dicendo: «Vado via 
io, non vi disturbate_ .. ". 

Ermanno Gallo ha nominato la se
ra stessa dell 'arresto un avvocato 
con telegramma, ma questo non è 

stato avvertIto fino al giorno cinque. 
Le imputazioni sono risibili. Nella ca
sa di Gallo , che era già stato ferma
to in aprile in seguito ad una per
quisizione , sono stati trovati docu
menti fotocopiati riguardanti un 'inter
vista fatta a Enrico Levati, pubblica
ta su Controinformazione, e di cui 
erano a conoscenza altri giornalisti 
tra cui uno della «Stampa ", un do
cumento sulle carceri ed altri fogli 
senza importanza : tutti documenti ar
rivati per posta o comunque usati 
da Gallo per la sua attività di gior
nalista. 

Sulla base di questi « corpi di rea
to .. , gli inquirenti cercano di mon
tare accuse di «sovversione,., per 
giustificare il tentativo di colpire un 
giornale scomodo per il potere come 
Controinformazione e di colpire in 
maniera generale la libertà di stam
pa . La vicenda di Marcello Baraghini 
e dell'agenzia Stampa Alternativa 
che la TV e la stampa reazionaria 
hanno tentato di legare ai NAP, è un 
altro chiaro esempio della direzione 
che si vuole seguire. 

E' necessario che attorno al com
pagno arrestato si sviluppi la più 
ampia mobilitazione, per ottenere in 
primo luogo la sua scarcerazione e 
per controbattere i tentativi di attac
co alla libertà di stampa. 

Una sola richiesta: 
bloccare le leggi speciali! 

Ieri a Roma, mentre gliano dalla federazione di 
continuavano per tutta la Foggia. 
giornata i picchetti al se- A Foggia hanno preso 
nato, si è svolta una nuo· posizione contro la legge, 
va manifestazione contro oltre al PSI , la roSI , le 
la legge Reale a cui him- forze della sinistra rivolu
no partecipato oltre cin- zionaria, l'DDI. 
quemila compagni. Nello Mozioni sono state fatte 
stesso momento gli occu· dalla sezione sindacale del
panti di Casalbruciato in- l'ITC di Cesano Maderno, 
torno ai quali si erano dagli studenti lavoratori 
mobilitati i militanti del- del centro di formazione 
la sinistra rivoluzionaria, professionale E o a p di 
sostenevano duri scontri Ostia (corso serale) , dal 
contro carabinieri e po- personale del Movimento 
lizia_ di collaborazione civica, 

Tra le nuove prese di dal sindaco scuola CGIL 
posizione ci sono oggi di Pesaro. 
quelle del Coordinamen· A San Benedetto del 
to nazionale IRE-PHIlLI?S Tronto il Comitato dei pe
il quale, dopo aver denun' scatori, aderente alla 
ciato le perquisizioni e gli FILM-CGIL, ha lanciato un 
arresti provocatori contro appello, che è stato sotto
i lavoratori e le forze del- scritto anche dalla sezio
la sinistra rivoluzionaria ne mare del PCI. 
chiede «la scarcerazione I C.d.F. -della Dalmine, 
immediata dei braccianti Acciaierie, Icrot di Piom' 
di Cagliari II e chiama a bino ha,nno invitato i par
opporsi «con la lotta al- titi di sinistra al Senato a 
le leggi liberticide e an- non fare passare queste 
ticostituzionali del gover- leggi, perché sono contro 
no Moro ll. Ostruzionismo i lavoratori. 
e mobilitazione chiedono Il comitato direttivo del
il cdf della SI,R di Porto la Federstatali CGI'L del
Torres e il consiglio dei la provincia di Livorno e 
delegati ENEL della zo- di Piombino ha aderito 
na di Cuneo. Il cdf e re- all'appello Parri e ha in' 
secutivo Rsa dell'Acieroid viato un telegramma a 
di Ronco Briantino e di Parri .e a Pertini. 

deposito ATM di via Ve
naria, dal consiglio dei de
legati e sezione sindacale 
del VII ITIS, dal comita
to di quartiere Borgo 
Lanzo. 

n consiglio generale del
la Federazione provinciale 
CGIL Enti locali e ospeda' 
lieri di La S.pezia riunito 
il 13 maggio« auspica che 
siano intraprese tutte le 
iniziative necessarie per 
far sì che il testo di legge 
approvato alla Camera 
non sia approvato al Se
nato Il. La mozione è stata 
approvata anche dalla 
UI1;M-FIM e dal C.d.F_ 
SNAM. 

A Roma hanno approva
to mozioni e appelli alla 
mobilitazione un'assem
blea di edili a Primavalle 
(mozione fatta in seguito 
propria dalla segreteria 
romana della FLC), e il 
comitato di quartiere del
l'Appio-Tuscolano, per ini
ziativa del quale si è tenu
ta nei giorni scorsi un'af
follata assemblea a cui 
hanno partecipato PCI, 
PSI, MD e la sinistra ri
voluzionaria. 

E' stata approvata una 
mozione all'unanimità che, 
aderendo all'appello di 
Parri, chiede di rigettare 
la legge Reale e si impe
gna ad « articolare un'ini
ziativa di massa per la 
chiusura del covo fascista 
di via Noto, 7 )1. 

c 
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Burago Molgora condan- A Bologna iol cd! OMAG 
nano «lo scandaloso, vero e la sezione sindacale uni
gognoso e compiacente taria di una scuola di 
comportamento dei partiti Quarto Inferiore, hanno 
riformisti (PSI e PCI) II e chiesto la proclamazione 
chiedono .« a tutti i rivolu- di uno sciopero generale 
zionari comunisti, ai veri provinciale contro le leg
democratici, alle organiz- gi sull'ordine pubblico. 
za.zioni ~ind~c8:li e. a tutt! Il.Sigli~ ~ienda 
gh antlfasClsti di farsi '" dell ira al Q a ha 

Una delegazione, guida
ta dal compagno Grassi'ni, 
presidente della sezione 
AN.PI dell'Appio Tuscola
no, si è recata al senato. 
Anche a 'Latina un'assem
blea a cui hanno parteci· 
pato sindacali:sti, delegati, 
il segretario della UI,L e 
un rapnresentante del PCI 
ha chiesto di respingere al 
senato le leggi speciali. 
Mozioni analoghe sono sta
te approvate dal consiglio 
di facoltà di Magistero di 
Salerno, dal C.d.F. della 
Fiore di Ercolano, dai do· 
centi e non docenti CGII,· 
CISL-UIL e dagli studenti 
della facoltà di Scienze 
Politiche di Padova. 

et 

promotori nel respingere sott itto • una mozione 
'questa infame legge ll . in cui «intende sottolinea-

All'unanimità l'assem- re la necessità di una pre-
blea dei lavoratori ospeda- sa di posizione di tutte le 
lieri e i rappresentanti forze democratiche e anti
sindacali della regione La- fasciste II contro le misu
zio, riuniti in assemblea re liberticide. 
martedì al S. Camillo, han' Un telegramma contro 
no deciso di inviare dele- le leggi liberticide è sta· 
gazioni al senato per chie- to firmato a Torino dai 
dere di « respingere que- C.d.F. Illea, Fitai, Stefa, 
sta legge liberticida con Candera, Zeppegno, Ea
tutti i mezzi ll . Mozioni e ton-Tool, OMP, Walfat, 
telegrammi alla direzione Burndy-Electra, dall'assem
del PSI sono stati inviati blea unitaria e dalla sezio
dalla federazione di Trevi- ne sindacale del deposito 
so_ dalla sezione di Cone- ATM, dalla cellula PCI del 

Nuove adesi'oni all'appello P~-rri 
Nuove adesionrl. aH'aoppel-

10 Parri: 
Consigli di fab;brtca: 

'firmatari); corslrs:ti e ID 
segnanti 150 ore arohilbetltu
ra; sez . sind. uniltSilia. 1st. 
commercio GaMaraJte; con
siglio delegati del!l'Istd.tUJto 
naz. ,tumOIÙ; consiglio del· 
la facoltà di aIrohliOOttuni 
del Politecnico. 

r 
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l' 
SN AM (SP), Cime '(MI) , 
GBC (MI), Fe!lck Unione 
(MI), consigilio di zona di 
LUIIll€Z?J3Ile (BS), Fa,ber 
(Cividale), Zanon di ~ 
mOlla, (UD), FUsa <ti Gemo: 
00. (UD), Acciaieri·a di (li
vida:l~ (UD), Honeywell e 
Lancia di 0hiiva&SQ <TO), 
EaJton di RàV1aJrolo (TOr, 
Bertolino e Alifast di oa~ 
1uso (TO), PelldCOlni e 
Omag (BO), VJ8l1enJtind 
.gomma ('1'0), Acciaierie e 
Da'lmine di Bìombino, Ni'l"a 
e PMN di GenOV'3., Galat
ti (FO). 

ROMA: · ~blea. perso
na:le dOC€lllte e non docen
te CGIJùCISIrUIf. di archi
tettura; SMU del Gemelli; 
assemblea studenti Mana
Ta; Bainca d'ItaLia, sez. 
Roma - AmmiInistIWlione 
OeIllbmle; sez. 5iaJ.~e dii 
SltlatIistioa OOIL.OISIrUIV 
I>t1Jmnte, C. Signomcoi, R: 
S~gnomcci, TOIITlia5SeIìti, 
Retture, BastiOIllÌ, Oinotirn., 
De ZOrzi, Outrona, CJallabre
se, PeJ'i.clt 100000000000, 
Chind, Duce, B1aI1boineltttti, 
docenti e ·toonia. deli':und
versi:tà; sez. smd. urtitar.ia 
scuola. meilia Raccelli. 

PESA,RO: direbti.vo COm, 
scuola.; asso studenti ist. 
prof. Branca e 00Il'llÌItlaJt0 
anWfascisba; Bertolo, del · 
l'IstiÌitJuto StoTia. RlesisteOOl •• a 
delle Marohe. ~t~ 

'FORLI': RÌIZWIIlJi, deHIl . j 
FLM' Lombardli nel,le li· -

TORINO: FLM di Chi' 
V'3SS0, assemblea,. col1egi 
U!!lJ1'Vemi,tari._ 

ASCOLI P.: S3l1add.nà Di 
Benedetto, avvOCG.ti;' ~ 
netta Sala.dilni, segr. GGIL 
scuola. 

SASSARI: Ball!bo, Maru
,.ne1Li;, M'alJ:ltiJnot1li, 'Rositft, 
docenti universdJtà s<el'lÌone 
CG'IL >scuola di Pomo Tar
Tes, 

SIENA: SOJ:i.nas, AnJgelor
ni, Boesoh, Oampolii., Art
mando, Luperim, Quarta, 
Paduano, Con!te, Falani, 
Poggi, FOil11iini Olwetti, Ta' 
m.a&'5Iia, 'Colombo, Zanca, 
Terrosi, 0alre!ndiini, Ma.simd, 
docenti Lette.re; Olemente, 
sacerdote_ . 

,LA SPEZIA: 'FIM, UIDM_ 

La CGIL Scuola 
chiede 

una vera 
opposizione 

Il direttivo naziona
:le del sindac3Jto scuola 
CGIL ha approvato a.l
l'unanimità un docu
mento contro la legge 
Reale. « L'aippTovazio
ne che ad essa ha dato 
lo stesso MSI chiari
sce come al di là delle 
affermazioni antifasci
ste essa è funzionale 
alle forze colIlServatrici 
e reazionarie lI. L'appel
lo della CGIL scuola 
conclude impegnando 
« le strutture provincia.
li a s-v.iJuppare iniziative 
affinché il tentativo 
delle forze reazionarie 
venga battuto, anche 8it
traverso una vera oppo
simone a questa legge in 
senato e chiama tutti 
i lavoratori della scuo
la alla vigilanza di mas
sa, alla mobilitazione, 
alle lotte unitaMe con
tro le provocazioni e 
contro, ogni attacco al
la democrazia e alle 
masse popolari ll_ 

CALUSO · ('1'0): sezioni 
PCI, PSI, FGOI e FGS.I; 
ci'l"co10 .palblo -NerudJa; 00-
nlIitalbi. di base ITIS e Ideai 
d;i Ohivasso, prOfessiom-
le Ubentind.. ~ 

CAT.A:NZA!RO: Butera, 
PCI, ~ Oasmera. del 
laworo di Decollialtu.ra.; se
mOlle PCI di. Satriano. 

MILANO: corso 150 ore 
VI scuola. mecliJa. dii. \Sesto 
S. Giovamni (102 Qperad 

ste del PCI pe; il comu
ne; Zattoni, Rasola, segr. 
EIlIti. 'locali ' e osp. CGIL; 
Bartoltmleri, del diJrettivo 
reg. CGn. eletlt.rici; orga. 
nizzlaz,ione demoar. studen 
tJi .geometmi.; LeO!ncÌ!IlIÌ, :se. 
lestra, seg.r. FILTEA; Fan 
tin:i, segr. Ferle:rb!I"aCCia.nti; 
FGSI ili Santa Sofda.. I 

CdF di CASSINO PSI 
di SETTIMO TORINESE. 
sez.« s&nd. e consigùio d~ 
legati del municipio di 
SE'ITIMO (TO). 

La FLM torinese chiede j 
che non siano concesse 

le piazze 'al MSI 
TORINO, 15 - Nel coro C011ftJro ojI f-lMnigeraJto aJrt' 

so di una conferenza stam- cdlo 20 che « contra'sta co 
pa la FLM ha presentato l'ill1l1:emn.az.ionaLismo demO! 
un documento sulla cui ba- cratlico rifacendosi espresJ 
se si chiede un confronto samenrt:e a leggi di pub-bl 
politico nei consigli di fab- ca sicturezza eIIllarrtate mI I 
brica. Viene richiamata la giugDJO 1931». 

della difesa dell'occupazio- glii ,strudenJti esteni e' : 
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attenzione sulla necessità iii Comitato Nm.nilt;a~, t 

ne, della rottura con la pra- !!li a mobiUtarr-SIi Ii.n una @ 
tlca clientelare degli Enti sta Ilotta per ,l'affel'maZJi . 
Locali, dell'impegno antifa- dei d~'I1iJtti finora d-g,norat: 
scista. Viene ribadita la ribadendo l'umgenza dii. una. 
condanna delle leggi spe- lotta per «uno S ta.!JuIto del; o 
ciali e viene chiesto alle dJJritJtii cile .gaJ!1alIlltfusoa ];a pO: - q 
autorità competenti di non srrrz-ione d'ello ,SJtudeonte e6'te' Ii 
concedere le piazze duran- ro ~r ,tUJtto i1l periodo del. Il 
te la campagna elettorale suOli -51tud~ in Itailli.a». Coli 
ai fascisti del MSI e di ÌID- voca per il. 20 ma.g~io. l' 
pedirne le manifestazioni Roma alL'Ostello dellra GJtl 
« ben sapendo che nel cli- ventù {Jungo.tevere Vaùllall 

ma di tensione e provoca- 1) m-Ie 18 un'assemblea unt 
zione che queste forze in- taria. 
tendono creare, queste pos
sono diventare occasioni 
perché si concentrino e si 
scatenino le bande dei pic
chiatori e dei mazzieri)l. 

Gli studenti 
stranieri 
contro 

la legge Reale 
e l'articolo 20 

Il Comil\ato unit :!! i o p"r 
i diril~i de . i: ,tel Jel I st- _· 
n icIi ,in I ", hi il ha lI! il u;:o 
un comunlic3to CXJnt·ro la 
'legge Real e c ,in Ipapt~C'Olare 

-
GAVOI (Nuoro) 

Sabato manifestazione 
zona1e promossa da LO 
ta Continua e Circolo I 
Comune di Gavoi, per 
libertà del compagno DO 
e di tutti i soldati arr 
stati, in sostegno dell'O 
ganizzazione democratl 
dei soldati, contro le l 
gi speciali. 

Hanno finora aderito: g 
operai del rimboschimen 
di Ga.voi, Coll(;ttivo sI 
denti di Gavoi, Fgsi 
-illorc, CircfJ10 eli Tona 
Casa del popolo di 01 
Pdup di Nuoro e Ovad 
«Città e campagna n. 
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Venerdì 16 maggio 1'975 

Napoli - Mercoledì: 
~ I una grande 
~ I giornata di lotta 
,o 
e 
le 

:e 
'a 
e
;a 
la 
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contro la crisi 
e le leggi liberticide 

a
Ia 
n
ile 
to 

Gli operai gridavano: « Il potere a chi lavora! ». I disoc
cupati: « Vogliamo il potere di essere operai! » 

na 

Mercoledì mattina in piaz
za a Napoli per lo sciope
ro regionale che coincide
va con lo sciopero nazio
nale di tutte le fabbriche 
a partecipazione statale 
c'erano più di 150_000 per· 
sone_ per la maggior parte 
operai; sotto una pioggia 
scrosciante_ 

La Lombardia in testa, 
~ con i compagni dell'Alfa di 

e Arese, della Siemens, le 
~e- commesse della Standa, i 
ni- bancari, ed è entrata in 
la _ piazza del Plebiscito gri
;ta ' dando: « Contro le leggi 

.', Rreale sciopero sciopero 
generale »; con i compa
gni dell'Italsider di Ber-' 
gamo che cantavano le 
canzoni di Lotta Continua, 
con quelli di Brescia con 
un grande striscione « No 
al fascismo)), Gli slogan 
contro le leggi di polizia 
insieme a quelli per l'occu
pazione, contro Fanfani, 
contro il governo Moro e 
i fascisti hanno caratte
rizzato tutto il corteo_ 
C'erano gli operai della 
Omeca di Reggio Calabria 
che legavano agli slogan 
antifascisti contro il go
verno quelli contro l'emi
grazione e per l'occupa
zione; i compagni dei can
tieri navali di Palermo, 
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gli operai degli stabilimen
ti Siemens di tutta Italia, 
i compagni dell'Italcantie
ri di Monfalcone, della Pi
relli di Torino_ 

Il corteo di Napoli era 
caratterizzato dalla pre
senza numerosissima delle 
piccole fabbriche, colpite 
da minaecia di chiusura, 
seguite dagli studenti del
le scuole del centro_ 

La testa questa volta se 
l'è presa la Cirio, in lotta 
per l'assunzione dei disoc
cupati di San Giovanni. 
Sotto la questura si sono 
fermati alcuni minuti scan
dendo parole d'ordine con
tro le leggi di polizia_ La 
Cirio è entrata in piazza 
al grido di ( Il potere de
ve essere operaio)) segui
ta da tutte le altre fabbri
che della zona industriale. 

di fargli dire «( L'Alfa salu
ta il compagno Lama n: si 
è alzato un solo grido: 
« Dittatura proletaria n. In· 
sieme all'Alfa i compagni 
della Flobert, che aveva
no scritto su un cartello: 
« I sopravissuti vogliono 
sopravvivere l), 

. Da piazza Amedeo, dove 
SI concentrava la zona Fle
grea, è sceso un corteo 
con alla testa la GIE che 
portava un cartellone: 
« Multinazionale uguale fa
me nazionale »; le fabbri
che di Pozzuoli (poco nu· 
merosa la Sofer: gli ope· 
rai hanno scioperato ma 
hanno disertato il corteo 
sindacale contro l'accordo 
appena firmato dal C.d,F, 
che li fa lavorare sette sa· 
bati di fila) e l'Italsider; 
dietro gli studenti tra i 
quali molti compagni del 
Politecnico che martedì è 
stato occupato. 

Nel comizio finale dopo 
l'intervento di un disoc
cupato che ha ricordato le 
tappe della mobilitazione 
dei canteristi e dei corsi
sti, Bentivogli segretario 
della FIM, ha denunciato 
con forza la manovra rea· 
zionaria attuata dalla de' 
mocrazia cristiana con le 
leggi di polizia in discus' 
sione al senato, sostenen
do la necessità di una più 
decisa opposizione. 

Lama ha invece rinno
vato unicamente le stantie 
indicazioni sulla ristrut
turazione e il nuovo mo· 
dello di sviluppo; applau' 
si convinti ne ha ricevuto 

. soltanto " quapto ha attac
cato le trame scissioniste 
di Scalia e soci. 

cc Contro le !l.egJgi Reale 
rum dai musei, tutti iln 
piazza )) gridavano mer
coledì a Milano gli ope
mi al comilziilQ che 11 sin
dacati, na1J.e tre ore di 
sciopero, avevano organiz
zato a;lil'moo1'll'l() del castel
lo SfOTZeSCO. « Ecco cosa 
succederà se ~o le 
leggi speciall!il - dicevall'lo 

ohe sa>I'€Il'IlO cosItretti 
a ma!I'l!i!fes1lare al ChiUSO, 
nascosti daJllia gente n. !Jl 
com-Wio non a'ha rentito 
nessuno, glli 'Operai @rida
vano « !Sciopero generale, 
corteo l). 

In breve alnleno duemi
la operai, ron aJliLa testa 
1'.Mfa, hannO' abbandonato 
il Castel!lo e in oo:rteo S0-
no ISndati -3J11a- Prefettura, 
passando per piiazoo Duo. 
imo. « .L'o1"Cl.ine lPU!bbllico 
facciamolo così, mettliamo 
fuorilegge il Msi e la Dc)) 
gr·idavano sotto <iII' palaz
zo del!. governo, dove UII'l 
comiz.io finale è IStato tenu· 
to da operai dìe1:la Fair
gas, dell'Mia e del!lal Sie
mens, che hanno sottoli
nea to l'<impo.rta;nza delila 
gàO'rnatJa di, IllOtta convoca
ta per giovedì. 

A Brindisi, miJlle operai 
chimiCi e metaimeccanici, 
e òJsoooupJat1 in corteo 
contro d iJiceIWi!amenlti, J.a 
oassa integJI'3iZione, e con" 
tTo le \l.~ggi libertiCide, han
no fatto un'assemblea nel
[e stmde del centro bloc' 
cando il traffiro per di
verse ore. 

A Sestri (Genova) gli 
operai sono sfilati m. tre
mila. 

Marghera: 
nessuno 
ha lavorato 

-nelle 
fabbriche 
chimiche 

A Marghera !la. classe 
opel'aia è s'cesa da IlIUO'VO' 
in sciopero mercoledì mat
tina, dopo la grande mani
festaziJone di maJrtedì sera 

contro 11''ÌniCenruo fascista 
aUa sede della Cisl e 'le 
Ileggi liberticide, neJILa qua
le migl!iraia le IllÌlgIlla"ÌJa. di 
operai hanno espresso UnIa 
unica voù'Ontà: « [e 'leggi 
f'lllSciste non devonO' pas. 
SM"e, al senato si devono 
bloccare », (C con1Jro tutti i 
IlOIStIi, mal.!i. in oassa inte
grazione mettilanno ii. gene
Tali n; « nrue!l'lte 8II'Illi aJl!1Ia 
poliz"ÌJa., silndadaibo, demO'
crazia l), « hl vero foasciiSmo 
è la legge Rea!le, sciopero 
geneTa11e n, « blooo3l.re le 
leggi votate dai f'8iSCist}i 
è un dovere deii. veri co
munisti », 

Lo sciopero di mercole' 
dì ha avuto al centro in 
particolare per gli ope
rai del Petrolchimico e del
la Montefibre, la risposta 
agli attacchi della Monte' 
dison, agli spostamenti, al
le sospensioni, alle ore 
improduttive che da una 
settimana a questa parte 
sono all'ordine del giorno 
nelle fabbriche chimiche. 
Ai picchetti questa mattina 
non si sono fatti vedere 
neppure quei soliti impie
gati affezionati al crumi
raggio, Lo sciopero è sta
to di 8 ore ,per i turnisti 
e di 4 ore per i giornalie-

- ri. Meno bene è andato lo 
sciopero nelle imprese me
talmeccaniche e edili per 
colpa del sindacato che 
ha creato confusione di
stribuendo due volantini, 
dove in uno si diceva di 
fare due ore di sciopero 
a metà giornata e nell'al
tro di seguire i program
mi dell'azienda, in cui la· 
vorano le imprese. 

L'arrivo ai picchetti del 
segretario provinciale del-

Moltissimi i disoccupati 
e ; canteristi che accanto 
agli slogan sull'unità della 
lotta, per il lavoro, contro 
il presidente della giunta 
regionale Cascetta grida
vano: «( Vogliamo il potere 
di essere operai)), 

In tutto l'Abruzzo 20.000 • operai 
1'a-n
,nni; 
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Questa ilotta esprime i!n 
termini: CQIIlQretil H modo 
m cuil IgJ~ opemii e i prole-
1!arl' a Na,po1i: <l:iJf'endono e 
pratbilcam:o .iI!. discorso sulla 
occupazilone e sUillo sviilup
po; è ql\.leùJlo dei <lli5occu-
paté, di &vn GiQIVa:nn:i che 
'Jnisileme a.g'li operai _ della 
Ci!rio oocupal!1.o lo stabilIi,
mento di Vdg'liena per im
porre ron JJa ùot>ta che sia.
no anant.enluti. gli impegni 
dt 'Slvill\.lrppo del:la a.ziI=nda, 
aiJoè -l'aIUasrgamento delil'or
gall1JJoo filss.o , E' ancora la 
lotta Mgl!ii: ope:rai. deI can
<tiere Monltefilbre di Acerra, 
ohe ,ha lSubìto una grossa 
rnJdJi/c.a'liulzaziane in questa 
ultiana settimana, Dopo 
1'0ooupazione oonte!mpOra.
nea. del Comune e della 
FerroVlifa>, romro i 240 Li
cenziamenJt,j, (ISU 500 operai 
dehle di!tJte) e lo sln.tamen
to delrln oostTUZilone de1'l.o 
SltablilimJ2II'l1to, ohe mette ID 
forse l'assunzione degli 
stessi opern.1 aJttuailmenlte 
occupati 8l1'la Montefjjbbre 
di' Ca.sox~a, è cresciruta la 
mobiùliJtJaziJon:e ID tutto i,l 
paese. 

Questa è -la ,loro p:lat
tia.fomlJa: 1) posto di i1avOTO 
st-albile come obiettivo 
prilncipalle e, n1sip!:ltto aNe 
assUll'lzi'<IDi, egWl.glmnrza di 
trattamento con cors:isti e 
oantiieristi; 2) un sussidiO' 
immedia.to dahla regione 
per i cas': più biOOgnosi; 3) 
iJndeJll!lliJtà di diSoCOUJpaZ'io
ne non come pochi soldi 
distrilbuilti indirvidu'8Jlmente, 
ma attmllVexS'o d'aJll3lrga.
mento dei ca\tl't~=1rd ISItraoT
dinartL e dei comi profe.s
sdonalli strettrunentre maLiZ
zaJti a,l!l'oOClUpazilone fissa. 

Chiudeva il corteo parti
to da p.zza Mancini, l'Alfa 
Sud, preceduto da un enor· 
me striscione contro le leg
gi di polizia e da una fila 
di operai che battevano 
ritmicamente i tamburi e 
gridavano « Dittatura pro' 
letaria n. Quando sono aro 
rivati a piazza Plebiscito, 
un sindacalista ha tentato 

tornati 
15.000 in 

dall' emigrazione 

Nella val Pescara e a 
Chieti dooine di mi
~liaia sono gli operai 
m cassa integrazione 
disoccupati tornati dal: 
la emigrazione. In tut
to -1'Abruz:w ventimi
la ritornati dall'emigra
zione, quiindicimila e 
piÙ in cassa i!1itegrazio
ne, mentre l'attacco al
l'occupaiione si fa più 
duro, nelle fabbriche 
vengO'no portati 81vanti 
i pani di ristrutturazio
ne e l'81ttaccO al dirit
to di sciopero. 

A Bussi la Montedi
S'Dn mentre mina,ccia la 
C,I., attacca il diritto 
di sciopero, facendo la 
serrata contro gli ope
rai che rifiutano di ac
cettare i minimi tec' 
nici. Nei reparti trai
nanti d6'lla fabbrica do. 
ve la produzione deve 
tirare al cento per cen
to, tutti gli operai de
vono entra.re. La rispo
sta degli operai non si 
è fatta attendere, imme
diata occupazione della 
fabbrica, pronta mo
bilitazione di tutto il 
paese come negli anni 
subito dopo la guer
ra, le donne, i bambi' 
ni dalle elementari al
le medie sono scesi in 
piazza hann'O presidia
to la fabbrica contro le 
minacce dell 'intervento 
della polizia i ragazzi 
delle medie inferiori so
no scesi in sciopero de
cisi a lottare fino a 
quando il padrone non 
sa,rà sconfitto. A Tito 
Scala dove più forte é 
stata l'emigrazione, più 

cassa int.egrazione 
massiccio è ora il ritor
no degli emigranti, non 
c'è fabbrica che non sia 
in C.I. I disoccupati han
no cercato di organiz
zarsi formandO' un co
mitato, ma sono con
sapevoli che se non si 
battè la C.I. la loro 
lotta rischia di non a
vere sbocchi. Alla IAC 
fabbrica della GEPI 
una camiceria di 160Ò 
operaie 650 di esse so
no state messe in C.I. 
e quelle che lavorano 
non vengono mai paga
te con regolarità. 

I-l padrone . Tedesco, 
per cui la IAC lavora, 
da le commesse a pic
cole fabbrichette che 
nella zona cominciano 
a nascere e sfruttano 
le apprendiste e le d'On
ne a 50-60 mila lire al 
mese così come hanno 
fatto nel passato per le 
operaie della IAC as
sunte a 13, 14 anni e 
poi rimandate a casa a 
fare le massaie e il la
voro a d'Omicilio; alla 
Farad (radiatori) i 700 
operai vengono con re
golarità messi in C.I.. 
Vogliono mettere nuovi 
impianti per diminuire 
il numero degli occu
pati, introdurre il 6x6 
per potenziare i turni 
contro la richiesta della 
limitazione del turno 
notturno. Alla Celdit 
mentre centinaia di 0'
perai vengono messi in 
cassa integraziO'ne, la 
produzione deve ugual
mente tirare, e di notte 
gli operai lavorano in 
pochi senza alcuna si-

curezza. 
Sempre in provincia 

di Chieti la cassa in
tegrazione ha colpito al
tre piccole fabbriche; 
160 operai al oalzaturi
fic:lo Pac e 160 alla Isap. 

AIl!la Si.v di San Salvo 
si minacciano 400 li
cenziamenti; in una let
tera la direzione invita 
aLl'autolicenziamento as
sicurando che il giorno 
15 giugno, appena fio 
nite le ele:?iioni saran
no di forza eseguiti i 
licenziamenti. Intanto 
nessuno degli impegni 
di occupazione in nuovi 
insediamenti industriali 
viene momentaneaimen
te mantenuto. 

Le fabbriche promes
se rimangono fantasma 
come la Fiat nel San
gro; in cambio i boss 
democristiani si batto
no strenuamente per 
fare ricostruire la raffi
neria Sangro chimica ed 
espellere dalle campa
gne migliaia di contadi
ni_ Alle elezioni la DC 
si presenta agli operai 
offrendo licenziamenti, 
disoccupazione, repres
sione. 

Gli operai aprono la 
loro campagna elettora
le occupando le fabbri
che, facendo sciopero_ 
• Gli operai della Mon
tedison di Bussi dice· 
vano che lo sciopero 
del 14 non è stato solo 
uno sciopero per l'oc
cupazione ma anche 
contro la DC e le sue 
Leggi di polizia che vo
gliono colpire il d:ritto 
d1 JlOtt3lre. 

la FLC, che ha mandato 
gli operai a lavorare ha 
contribuito ad accrescere 
il disorientamento. 

Sciopero totale anche 
delle operaie della Jiun-

gens, in lotta contro la 
cassa integrazione e le so
spensioni che hanno deci· 
so di continuare il blocco 
della fabbrica per tutta la 
giornata. 

ATTORNO AGLI OPERAI DELLA MON
TEDISON DI BUSSI OCCUPATA 

3.000 operai, donne, 
-studenti allo 'sciopero 

generale della Val Pescara 
All'ottavo giorno di oc

cupazione alla Montedison 
di Bussi, la tensione e la 
combattività operaia è al
tissima. Lo ha dimO'strato 
ancora una V'Olta la riusci
ta totale dello sciopero e 
dellçt. manifestazione di ie
ri che riguardava anche i 
paesi dell'Alta Val Pescà
ra. Erano presenti gli ope
rai del cementificio e del
la LiaU di SCalfa, gli. edi'li 
dei cantieri autostradali e 
molti disoccupati, in par
ticolare emigranti tornati 
da poco dall'estero dopo 
essere stati licenziati. Cir
ca 3 mila compagni hanno 
riempito le strade di Bus
si. Ancora una volta la 
partecipazione degli abi
tanti del paese è stata 
totale. Le donne, i bam
bini, i pensionati erano 
tutti nel corteo. Bellissi' 
mo è stato quando sono 
arrivati in corteo i ragaz
zi della scuola media con 
cartelli che dicevano « no 
al minimo tecnico», « Ce
fis cederai », « potere ope
raio ». Gli slogans grida' 
ti durante il corteo lega
vano la lotta contro la 
Montedison «( Cefis cornu
to è ormai risaputo che 

tutto quel che fai è contro 
gli . operai)) 1,3.1 governo 
Moro e contro le leggi 
sull'ordine pubblico ( no 
alle leggi di polizia gover
no Moro ti spazzeremo 
via ». 

A CHIETI hanno scio
perato gli operai della 
IAC e delle fabbriche tes
sili e calzaturiere della 
provincia di Chieti. Ma
nifestazione di centinaia 
di oDerai e studenti con 
una scarsa partecipazio
ne delle operaie in 'cassa 
integrazione. La gestione 
della lotta da parte del 
sindacato che ha rifiutato 
di rispondere con durezza 
alla sospensione di 650 
operaie della IAC sta 
creando (l,emoralizzazione 
e sfiducia negli operai; 
della cassa integrazione 
sDeciale non se ne sa 
niente, l'ordinaria non vie 
ne ancora pagata, gli stio 
pendi per quelli che lavo' 
rano non arrivano mai. 
Alla Monti di Montesilva· 
no e alla VELA di Pesca· 
ra dove è minacciata la 
cassa integrazione lo scio
pero è stato totale e to
tale la partecipazione al· 
l'assemblea. 

Da due giorni scioperi 
a,lIe presse di Mirafiori 
Carellisti, gruisti, imbracatori in lotta 
per il quarto livello per tutti e la pe
requazione salariale. Per la prima vol-

-ta alle Presse Agnelli manda a casa 
gli operai 

TORINO, 15 - Ieri m at
tina. i ca.rrelli.sti, ii gruisti 
e gli imbracatori di tutte 
:}le officine deille Presse di 
Mi'I'afiori si sono fermati 
per un'O sci'Opero di quat
tro ore, daJI~e lO a fine tur
n'O. mi obbiettivi: il quar
to 1iveBo per tutti e la 
perequaz:one sala,riale_ 

Questo nO'n è stato che 
l\irizio di una giorna.ta di 
lotta ohe ha cOÌll'llVolto tut
ti giJ!i. operrai, in pia;rt(lcolare 
1'0Wcina '68, una deHe piÙ 
grosse e combattive di Mi~ 
rafiJOri, che la Fiat non è 
mai r:'UsC'ita a piegare ,in 
questi mesi nonostante i 
continui tentativi di r'istrut
turazione e !'introduzione 
di 'l'obm al posto degli 
operai. Al S!3condo turno lo 
sciopero dei carrellisti è 
ripreso compatto. Mancava 
un qualJ'to aUe sei quandO 
-l'az~'end.a ha messo in libero 
tà due reparti ed ha avver
tito che gli altri sarebbero 
dovuti andar.e automatica
m€hte a casa appena f:.nito 
jl m81tel'iale. 

Subito le avamguard:e e 
i compagni di Lotta Conti
nua hanno preso la 'gUida 
della risposta operaia e 
hanno mantenuto fin:l in 
fondo 'l'inizia.tiva: si è 'su
bi<to dato vita ad un'as· 
semblea cu; hanno p1llrteci
pato anche i CaTft"lIisti. So
no stati spiegati gli scopi 
delila provocazione della 
Fi'at e alla fine è partito 

un corteo che ha bftoccato 
l'officina, menltre i carre l
Jd.lSti prolungavano lo scio
pero finO' a fme turno. 

E' la prima volta che al
le Presse AgnelH ricOl're al
la meSGa in libertà: è un 
segno del t..imore della lot
ta, ma anche di una spin
ta alla generalizzazione che 
o.rmai è sempre più difLci
le a.rrestane. 

Benché fosse 'la prima 
volta che aùle Presse ci si 
trovava di frronte ad un 
problema del genere, ,la 
posizione deg,Ii operai è 
stata subito chiara, met
tendo al centro da una 
part.e la difesa della rigi
dità del lavoro e :'1 rifiu
to di essere 8l1la mercé 
delle deoisioni de1>l'azienda, 
darl'·altra il pagamento d8'l
le ore di inattività forza
ta, come è già avvenuto 
a Rivalta. 

L'aJ1tro elemento che ~ri 
i oompagni, nelle d:scus
sioni in fabbrica, facevano 
notare, è Ja possibillità di 
un allargamento del1a lot
taail'lche aHe carrozzerie, 
sulle quali si ripercu'Ote
rebbe immediatamente il 
prQllungars':' delle sospen· 
sioni aolla 68, che è un'offi· 
cina di lastroferratura per 
la 131, 132 e 127_ 

Stamattina lo sciopero 
dei carrel1ist'i è stato pro
lungato mentre ci sono sta
te fermate d~ tre ore alle 
officine 63, 65, 67. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Marghera: 
• • • 

SI torna a r~splrare aria 
di lotta 'al petrolchimico 

Gli ultimi mesi al Petrolchimico so
no stati caratterizzati da ininterrotte 
trattative di reparto sul problema 
delle qualifiche e dell'ambiente, degli 
organici, con rari scontri episodici tra 
l'esecutivo di fabbrica e i reparti, 
sugli obiettivi da sostenere. 

All'insegna della pace sociale e 
ventilando lo spettro della cassa in
tegrazione, il sindacato aveva ferma
to la lotta degli operai del MT che 
si erano rifiutati di essere mandati in 
scuola aziendale durante una fermata 
dell'impianto; la stessa sorte era toc
cata poi ai lavoratori del TDI, fermO' 
per manutenzione . 

La ripresa delle iniziative operaie 
si era maturata con la richiesta da 
parte degli operai della manutenzio
ne della parificazione della « disagia
ta" (un insieme di indennità) a due 
livelli (18 mila e 20 mila lire). Que
sta lotta aveva portato ad un forte 
corteo interno di 2 mila operai fin 
dentro la palazzina della direzione , 
ed è stata conclusa poi dall'esecutivo 
con un accordo che prevede 5 diver-

si livelli di «disagiata" che vanno 
dalle 3 mila alle 20 mila lire a se
conda del tipo di nocività. 

Questo accordo che sancisce uffi
cialmente la monetizzazione della no
cività aveva lasciato insoddisfati la 
maggior parte degli operai. 

Ma è da più di una settimana a 
questa parte che, in modo più gene
ralizzato, si comincia a respirare 
aria di lotta_ 

Gli operai delle officine centrali 
(manutenzioni), che hanno criticato 
l'accordo sulla «disagiata", hanno 
fatto 8 ore di sciopero in bianco 
chiedendo all'esecutivo di venire a 
rendere conto di quello che aveva 
firmato: ovviamente non si è presen
tato nessuno! 

I magazzini partono autonomamen
te in lotta richiedendo l'aumento de
gli organici e la revisione sul pre
cedente accordo per le qualifiche_ 

La forma di lotta adottata ritrova 
di nuovo, dopo molto tempo, gli ope
rai come protagonisti (nemmeno nel
l'ultimo contratto si era vista una 
cosa Simile). Si porta avanti uno scio
pero a scacchiera (mezz'ora i d istri-

butori, la mezz'ora successiva si fer
mano i trasportatori ecc.) bloccando 
completamente i magazz ini. Come se 
non bastas se, q uando nO'n fanno 
sciopero gli opera i, a livello indivi- I 
duale boicottano la di s tribuzione. Uno 
ci ha messo mezz'ora a contare 50 
bulloni e spiega: «non sono sicuro 
che il numero sia giu s to ". Altri s e le
zionano tra le richieste di materiale 
quelle che bloccano il' lavoro: nei re
parti, invece dei pezzi di ricambio, 
arriva solo carta igienica e roba del 
genere. 

E' bastata mezza giO'rnata di que
sto sciopero perché la direzione man
dasse una circolare: o la smettete o 
vi metto tutti « in O're improduttive ". 
Gli operai hanno rispostO' dandO's i 
appuntamento per questa settimana 
con le stesse forme di lotta, 

AI DL 2 gli operai rifiutano la dop
pia mansione, in mancanza di O'rga
nici e, per la terza volta in due anni 
per gl i stessi motivi (rifiuto della 
mobilità), scattano le « ore impro
duttive ": 23 operai da martedì 6 e 
fino al giorno 14 vengono «messi 
in libertà ". 

Contemporaneamente, mentre il 
sindacato cerca di riportare tutto nei 
binari della normale trattativa' il 
CV 6, contro l'ennesima fuga di PVC 
(cancerogeno) sos pende per 4 ore il 
lavoro, 

Agli SA 3 gli o perai rifiutano l'au
mento di carichi di lavoro derivato 
all'ampliamento di una nuova sezione 
dell'impianto e la direzione risponde 
con l'invio di lettere di punizione, 

Già una settimana fa intanto, l'ese
cutivo del Petrolchimico aveva for
mulato e presentato alla direzione 
una specie di piattafO'rma (dr cui gli 
operai non erano stati messi al cor
rente sino a venerdì) imperniata tut
ta sulla verifica dello s viluppo di Por
to Marghera, sugli investimenti e il 
mantenimento dei livelli O'ccupazio
nali. Unico obiettivo serio: l'assorbi
mento delle imprese. 

IntantO' però, dopo 8 mesi di IO'tta, 
si lascia tranquillamente che la Mon
tedison venda a una ditta esterna la 
Comont (Che occupa 150 operai) ga
rantendo il posto di lavoro non oltre 
il '76. Quella sindacale non è certo 
la piattaforma di IO'tta su obiettivi 
precisi ma una sorta di contrattazio
ne della ristrutturazione della fabbri
ca, proprio mentre la Montedison 
mette al primo posto una massiccia 
riorganizzazione del lavoro impernia
ta sulla eliminazione dei tempi morti, 
l'aumento della fatica, la mobilità, la 
cassa integrazione mascherata con 
l'uso della scuola aziendale (pagata 
cO'mpletamente dalla CEE e dallo 
Stato). 

E' in questa situazione che si è 
arrivati venerdì a un C.d.F. (fra i più 
vivaci degli ultimi tempi), che ha 
promosso una fermata di 8 ore (dal
le 6 alle 14) per i turnisti e i semi
turnisti: uno sciopero gravato da più 
200 comandati e non uno sciopero du
ro con il blocco della produzione. 

In ogni modo l'iniziativa operai a 
nei reparti, la decisione dei delegati 
sulle forme di lotta, mostrano con
cretamente con quale tensione il 
sindacato debba fare i conti, mentre 
in questi giorni (nel chiuso di una 
stanza e tra pochi eletti) andrà a 
discutere degli obiettivi del prossi
mo contratto. 
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Milano: si è concluso lunedì .il processo popolare contro gli assassini di Varalli, Zibecchi, Boschi e iccichè 

Una sentenza 
contro la DC 
-che l' lotta 
-. , 

proletaria 
~ . . 
e Incaricata 

MILANO, 15 - Una partecipazione 
eccezionale di pubblico lunedì sera 
al Palalido, alla sentenza del tribuna
le popolare contro le stragi fasciste 
e il loro uso di stato. Più di seimila 
compagni hanno occupato il Palalido 
fin negli spalti più alti, seguendo con 
attenzione e viva partecipazione ogni 
fase di quest'ultima udienza del pro
cesso che iniziato alle venti si è pro
tratto fino all'una. 

Tutti i compagni presenti, operai, 
studenti, partigiani, democratici, an
tifascisti giovani e no, sono venuti 
a questa manifestazione con la chia
ra coscienza che la sentenza pro
nunciata dalla giuria popolare nòn do
veva avere un carattere formale, ma 
diventare una denuncia contro le l'ag
gi liberticide e un appello alla lotta, 

. di cui ogni compagno doveva farsi 
carico nelle fabbriche, nelle scuole, 
nei quartieri. 

La prima udienza aveva processato 
gli assassini di Varalli, Zibecchi, Mic-

-~ ciché e Boschi, l'ultima si è apert~ 
'. con la proiezione di un filmato sulle 
. giornate antifasciste di Milano, dal 
, 16 aprile, giorno in cui fu assassina-

to Claudio alla manifestazione del 25 
aprile, aperta da · numerosi cordoni 
di soldati. Le giornate di lotta popo
lare di aprile sono state in realtà il 
motivo conduttore di tutto il proces
so popolare, che ha rappresentato 
tra l'altro .un primo momento di valu
tazione e di analisi collettiva su quei 
fatti. " 

La presenza dei genitori del com
pagno Claudio Varalli e del compa
gno Roberto Franceschi sul palco ac
canto alla giuria popolare è stata 
accolta con viva commozione da tutti 
i compagni presenti e salutata da un 
lungo applauso. 

La requisitoria a nome del comi
tato promotore è' stata ratta dal com
pagno Marco Boato. Con. una lucida 
analisi, il compagno ha ripercorso 
trent'anni di storia dalla liberazione 
ad oggi, al tentativo di Fanfani di at
tuare attraverso le leggi speciali il 
fascismo per decreto legge, traccian
do le tappe della strategia della ten
sione, individuando 'per nome e co
gnome i responsabili, ricordando i 
compagni, assassinati e arrestati. 

Marèo Boato ha concluso la requi
sitoria, ricordando quello che disse il 
compagno Pietro Secchia il 13 marzo 
1953 in un discorso al Senato contro 
la legge truffa: « Manifestate, lottate, 
protestate, scioperate, accentuate la 
vostra azione perché solo l'unità dei 
lavoratori, solo la lotta può impedire 
ai dirigenti clericali di continuare 
per questa strada ' che ci porta alla 
dittatura ". 

E' poi intervenuto il comandante 
partigiano De Grada per fare una pre
cisa richiesta: i compagni assassina
ti dalla polizia e dai fascisti dal do
poguerra ad oggi devono essere rico
nosciuti partigiani combattenti a tut
ti gli effetti. 

Infine la sentenza, presentata e il
lustrata dalla compagna Isotta Gae
ta, partigiana, membro della giuria. 
Nel suo intervento ha ricordato co
me nell'immediato dopoguerra si for
marono ovunque tribunali popolari 
per giudicare i criminali fascisti. « La 
stessa volontà di allora di denuncia 
e di lotta, oggi contro i crimini del
lo stato borghese, e soprattutto la 
giusta esigenza di non delegare lo 

esercizio della giustizia a chi serve 
interessi contrari a quelli delle mas
se ha dato vita a 'questa iniziativa ", 
ha continuato la compagna, sottoli
neando la necessità che la sentenza 
diventi per tutti un preciso impegno, 
attraverso la lotta, alla sua applica
zione. 

Hanno letto la sentenza il compa
gno Piero Tedoldi, del consiglio di 
fabbrica della Fargas e il compagno 
Merlin, partigiano c'~II'ANPI di Ca
gnola. 

" successo di questa iniziativa, sia 
per la partecipazione di massa che 
ha avuto, sia per la chiarezza dei 
contenuti politici, sia per l'ampia 

': unità di forze democT·atiche, antifa
sciste che si è formata rntorno ad 
una proposta della sinistra rivolu
zionaria, ha fatto sì che la' giuria po
polare chiedesse la costituzione di 
un Tribunale Popolare Permanente 
per .organizzare esperienze analoghe 
in altre città d'Italia. 

AI termine Dario Fo ha recitato 
una parte del suo ultimo lavoro poli
tico «Fanfani rapito", riuscendo ad 
ottenere, malgrado la stanchezza e 
l'ora tarda, la più viva attenzione dei 
compagni. 

Sentenza 
LA GIURIA POPOLARE 

dopo aver esaminato nel oorso di 5 
udienze gli assassinii dei compagni Va
ralli, Zibecchi, Micciché e Boschi non
ché la serie di delitti e stragi che hanno 
segnato trent'anni di 'lotte popolari; 
il ruolo del Sid quale organdzza.tore della 
strategia della tensione e i suoi sviluppi 
dalla strage di P.za F9ntJana in poi; 
le leggi speciali .di Fanfani, come ultimo 
atto di questa strateg;iJa; 
la ristrutturazione delle Forze Armate in 
funzione anti-guerrig;lia e antipopolare e 
la loro predisposizione a tentattvi gol- ' 
pisti; 
infine .n ruolo dei partigiani bianchi per 
la conservazione del ' potere borghese nel
la Resisterwa e dopo di essa, esempli
ficato dalle carriere di Cefis, Sogno e 
Fumagalli, oggi esponenti' del « golpismo » 
italiano e internazionale 

INDIVIDUA 

la matrice di tali fatti e delle stragi in 
un progr8Jmma, promosso dall'imperia
lismo 'ciimericano e dalla borghesia italia
na in esso integrata, mirante ad impedire 
H rafforzamento delle classe operaia ed 
a sconflggere le 'lotte dei popoli per 
.J'ind-ipendenza nazionale 

DENUNCIA 

la stampa e la RAI-TV per non aver in
formato sulla vera natura dei delitti e 
delle stragi di stato, per aver collabo
rato a creare i « mostri» di turno (V8!l
preda) e aver creato il clima di terrore 
necessario ai progetti autoritari del go
verno e della polizia . (criminalità, oppo
sti estremismi) 

CONDANNA 

1a DC, - i centri economici di cui , è 
espressione, i corpi armati di cui si 
serve, . per 30 anni di delitti: e in parti
colrure per l'azione anticomunista svol
ta durante la Resistenza e dopo al fme 
di restaurare (anche con la fo~za) uno 
stato erede del foascismo; per la repressio
ne violenta (celere di Scelba e baschi 
neri di De Lorenzo) dei partigiani rossi 
dopo la guerra e dei lavoratori; per 
aver creato col sostegno dei fascisti i 
governi Tambroni e Andreotti, e il pre
sidente Leone; per aver tentato colpi 
di stato in forma più o meno legalizza
ta (legge truffa, tentato golpe Segni
De Lorenw nel '64, Rosa dei Venti); 
per aver ideato e attuato la strategia 
della tensione e le stragi dal '69 in poi; 
per aver ideato, introdotto e proposto 
leg.gi speciali che attentano alle libertà 
fondamenta:li e all'esercizio del dissen
so politico; 

« C'è Lamberto Lamberti, capo di "Or-
la socialdemocrazia per aver con

corso a tutti i progetti antipopolari e 
reazionari, in unità d'Mione con gli in
teressi USA; 

- il MSI,DN e le altre organizza
moni fasciste quali materiali esecutori 
delle stragi di P.za Fontana, di Brescia, 
dell'Italicus e degli assassini.i. di nume
rosi compagni; 

- i servizi segreti e gli uffici di poli
zia politica quaLi centri di cospirazione 
dello stato e organizzatori di . complotti 
e piani di repressione violenta dei mo
vimenti popolari, dal dopoguerra ai gior
ni nostri; 

- la mag-istratura per il ruolo attivo 
avuto nelle montature contro la sinistra 
(Va1preda, Martni, 'Lazagna) e di sup· 
porto ai complotti (avocazionri, costi tu-

ziQni di magistrati, insabbiamenti caso 
Miceli, persecuz.ione di magistrati demo
cratici); 

LA GIURIA POPOLARE CHIEDE 

- la messa fuori legge del MSI-DN 
perché fasoista; 

- 1JO scioglimento dei servizi segreti e 
delle polizie « specia:li »; 

- l'uscita dell'Italia dalla NATO, stru
mento di dominio imperialiista; 

- di sostegno del movimento popolare 
a quella parte delia magistratura che 
rifiuta l'asservimento al potere esecuti
vo e il ruolo di persecutore delle lotte 
delle masse; 

- il sostegno del movimento popolare 
alla lotta dei soldati democratici, con
tro l'uso antipopolare delle Forze Ar-

mate; 
- il riconoscimento delle vi.ttime della 

. polizia democri.stiana e dei fascisti da:l 
dopoguerra ad oggi, oome partigiani 
combattenti, a tutti gli effetti; 

INOLTRE RILEVA 

come d tentativi golpisti e autoritari del 
potere democristiano e il 'l1ÌSorgere del 
fasotsmo siano stati respinti finora dalla 
mobilitazione degl:i operai, degùi studenti. 
e di tutti i lavoratori., e stra,ti sempre 
più ampi ± ;::.,::;t; medi e dall'antifascismo 
militante; 

CHIAMA PERTANTO 

le masse popolar! a respingere e bat
tere quella linea ''POli tica di cedimento 
che accettando il punto di vLsta della bo.r-

ghesia, disarma il proletariato; 
tutte le organizzazioni della sinistra, 
politiche, sindacali, partigiane, a tener 
oonto della volontà di lotta popolaTe 
e ad esercitare, in queste ore, ogni op
posizione cohtro la -legge Reale, ulte
riore tentativo reazionario della DC nel 
qu~dro di una strategia di colpo di 
stato legalizzato, promuovendo sciOperi, 
mobilitazioni e anche con l'ostruzioni
smo parlamentare; 

il comitato promotore a formare un 
TRIBUNALE POPOLARE PERMANENTE, 
con la più ampia unità e partecipazione 
di forze democratiche, grazie al princi
pio che la giustizia non può essere 
delegata a chi serve interessi contrari 
a quelli delle masse e va rimessa nelle 
mani del movimento di lotta. 

Depositata la requisitoria dell' "inchiesta Violante" 

TORINO - 45 fascisti rinviati 
a giudizio. Ora tocca alla FIAT? 
Ancora tutto da scrivere il capitolo su finanziatori e mandanti. Squadristi, carabinieri, generali, industriali: nel· 
la ' catena c'è un anello in più, la Fiat 

TORINO, 15 - La settimana scor&a il 
pubblioo ministero dottor Pochettino, ha 
depositato la requisitoria riguardante la 
prima parte della inchiesta del gilUdice 
Violante sulle trame nere a ' Torino e non 
solo a 'I1orino. Nonostante l'avocazione 
romana degli atti su Pomar, Micalizio, 
Parigini, Scolari, Nicoli, implicati nel gol
pe dii. Borghese, l'inchiesta Violante non 
ha perso nulla del suo interesse. Tutte 
le strade -si diceva una volta, portano 
a Roma. Così nella variegata geografia 
del terrorismo fascista, tutte le strade 
portano al cuore dei progetti golpisti. 
Restano ancora fuori, in questa prima 
raffica di rinvii a giudizio (gli imputati 
sono 45) i grossi nomi dei finanziatori 
e dei mélJl'danti: le indagini proseguono 
sul oonto di Sogno e del CISES. Già 
findora, comunque, la ca-rne messa al 
fuoco , è senz'altro notevole. 

Salvatore Francia 
Tra i personaggi rinviati a giudizio, il 

posto d 'onore spetta senz'altro a Salvato
re Francia. E' 'opera sua la trasforma
zione in tutta !'Italia settentrionale del 
disciolto « Ordine Nuovo» in « Ordine 
Nero». Sua, scrive la requisitoria, la pa
ternità « dei campi paramilitari tenutisi 
nel 70 e nel 72; oonvocava e presiedeva 
riunioni a Torino; a lui facevano capo gli 
esponenti ita:liani di « Ordine Nuovo» 
nonché esponenti di organizzazioni oolla
terali straniere, quali Garcia Rodriquez 
(Barcellona), Jean Thiriart (Bruxelles), 
Goston Amaudruz (Losanna). Suoi gli 
appunti per una lezione sulla teoria della 
organizzazione» (che Lotta Continua pub
'blicherà in un libro di imminente pub
blicazione sul progetto reazionario a To
rino); in cui si definivano le strutture 
e i compiti dene « squadre», dalla raccol
ta informazioni, al sabotaggio, alla raccol
ta di fondi, alla « squadra speciale», sino 
alla « squadra M», composta da un me
dico e un assistente, per organizzare tut
ta la assistenza chirurgica e medica di 
primo intervento, evdtando cosl ai mHi
tanti feriti di r icorrere a cure mediche 
est.erne ». 

E' ancorà Francia a compilare le sche
de informative su esponenti deBa sini
stra. Francia, insomma, è un personaggio 
centrale nell'apparato operativo del gol
pe. I suoi stretti contatti con le cellule 
toscane, inoltre, lo mettono in relazione 
agli attentati ai treni e al giro del lati
tante Mario Tuti. Molti, infatti, sono i 
toscani compresi nel lungo elenco di 

Tlinviati a giudizio. 
dine Nero" in Toscana, Maurizio Livor
no, Mauro Tornei, amico del Tuti». 

Tornando ai torinesi, troviamo tra i 
45 l'industriali 'Mario Pavia finanziatore 
per conto di terzi dei gruppi eversivi. 
Pavia ha effettuato al Francia « numerosi 
e cospicui versamenti» e è ·stato il tra, 
mite di « indicazioni politiche le quali 
necessariamente presupponevano neHo 
stesso compiti di indirizzo e di direttiva 
nei oonfronti di Ordine Nuovo». Da chi 
arri,vano finanziamenti e direttive? Se 
soldi - ed armi - sono ovviamente gli 
ingredienti fondamentali della roicetta gol
.pista, dietro questi primi 45 nomi ci sta 
chi è in grado di fornire tutte le coper
ture e le complicità necessarie, i mezzi, 
piani operativi. E' un altro imputato, il 
dentista Andrea Borghesio, a fornirci -il 
primo esempio delLa « catena di sant'An
toniO» re82lionaria. Fiduciario del Fronte 
nazionale del principe Borghese a Tori
no, detentore di schedari di « avversari 
politici», il dentista è anche, guarda 
caso, grande amico del tenente colonnello 
Romano Marchisio, già comandante del 
gruppo carabinieri di Torino, oro trasfe
rito (nell'agosto del 74, poche settimane 
prima della apertura della inchiesta Vio
lante) aHa caserma Vannucci di Livor
no, dove però l'uffida:le del>1a « beneme
rità» non deve sentirsi troppo solo: nella 
caserma è alloggiato infatti il battaglio
ne paracadutisti. 

Ricordiamo che a Livorno era in ser
vizio iiI Rossi, che vi attingeva a piene 
mani bombe a mano del tipo SRCM, e 
che, per dirla con le parole di Pochetti
no, « alcune bombe fatte esplodere in 
Milano e provincia nel corso del 1973, 
erano provenienti da un lotto assegna
to, tra l'altro, proprio alla brigata pa
racadutisti di Livorno in forza alla quale 
ha pTestato servizio il Rossi». Con Mar
chisio si entra dunque in un oampo, 
che riserverà grandi sorprese quando mu
teranno i tempi, necessariamente lenti 
dell'inchiesta Violante. Se « il ruolo di 
Ordine Nuovo» di Torino era quello di 
squadra politica in appoggio all'esercito, 
restano da' individuare i collegamenti tra 
golpe in grigio verde e golpe in camicia 
nera. 

I personaggi rimasti in om
bra 

Per i curiosi, proviamo a fare nOI l 
nomi dei personaggi rimasti finora nel-

l'ombra. Partire da Edgardo Sogno, il par
tigli·ano bianco, è d'obbligo. « Ho già 
dalla mia settori della. marina, dell'aero
nautica e di ambienti politici. Mi man
ca l'appoggio dell'esercito . Voglio un gene
rale di fiducia », corUlida Sogno al tenente 
oolonnello Condò, che gli è stato presen
tato in un salotto romano. Per la Marina, 
« Eddy» può certo contare sul tenente 
di vasceHo Gastone Piccinini, medaglia 
d'oro al valore ,militare. Per l'aeronautica, 
sono buoni amici con l'ex capo dii. stato 
maggiore Luigi Fanali e per gli ambienti 
politici « Manlio Brosio», ex segretario 
generale della Nato, Giovann1 COIIli, oggi 
procuratore generale della Corte di Cas
sazione, Gu.ido Colonna, ambasciatore. 

L'esercito, che agli inizi del '74 ancora 
« manca» al conte Sogno, si impersona 
in un primo momento in ;Piemonte con 
il generale Comucci, comandante della 
:egione militare nord-ovest. 

Comucci evita, ma il suo vice, il ge
nerale Bonamico, accoglie il postulante 
in maniera decisamente più calorosa. Po
co male: si sa che i « vice» spesso 
hanno un potere reale assai maggiore 
dei comandanti in capo, e questo è ap
punto il caso di Bonamico. Il generale 
è, come si suoI dire, « ottimo amico» del 
tenente colonnello dei CC Vivaldelli, in' 
segnante della scuola applioazioni d'aro 
ma di Torino, che accompagnerà il geo 
nerale Salvatore Coniglio, ex capo del 
SIOS esercito, quando costui verrà ascol' 
tato dal giudice Violante. A Coniglio in' 
fatti Condò, dopo i primi occasionali 
incontri nei salotti romani, passa la 
patata bollente dei rapporti con Sogno. 
Coniglio, a sua volta, ne riferisce a Mi· . 
celi ed ordina a Condò di disinteressarsi 
della cosa. Poco tempo dopo Condò, 
misteriosamente,' muore. Da Sogno a 
Condò, a Coniglio, a Miceli, da Vivaldel
li (che si trova all'interrogatorio per 
sentire cosa Violante effettivamente sa 
e quali pezze occorre mettere sul buco ) 
a Bonamico: il cerchio si chiude. 

Il giudizio politico non consente dub
bi, le conseguenze giudiziarie di questa 
catena sarà Violante a trarle. 

Casa Agnelli 
La pista da seguire per il capitolo 

« Armi e direttive militari», crediamo, 
è questa. Restano i finanziamenti (che la 
pista del CISEF sern;'altro non esauri
SCI ) e le coperture politiche_ 

Per avere lumi, dobbiamo di nuovo se
guire Eddy Sogno per salotti e precisa
mente nei salotti, questa volta torinesi, 

di casa Agnelli, dove Sogno incontra il 
principe nero Borghese e trova le chiavi 
per giungere a corso Marconi. 

L'antiquario Quagliotti, socialdemocra
tico e golpista, si è lasciato scappare che 
la Fiat ha versato a Sogno un assegno 
di 100 milioni. Non è certo troppo au
dace pensare che a firmarlo sia stato 
Vittorino Chiusano, responsabile della 
direzione-relazioni interne della Fiat, di 
cui sappiamo per certo che nel marzo 
del '72 si incontrò a Roma con Sogno 
e con l'industriale torinese Enrico Salza, 
che curava le « Relazioni esterne» della 
Confindustria. Scopo dell'abboccamento 
è concordare l'appoggio degli ambienti 
padronali ai progetti del « partigiano Ed
dy», lanciato nella costituzione dei co
mitati di resistenza democratica a livel' 
lo nazionale. 

Ma Vittorino Chiusano ha molto da di
re non solo sui versamenti ai gruppi 
golpisti. E' Chiusano, come rivelavamo 
su Lotta Continua del 4 aprile a tenere 
i rapporti tra i funzionari del diparti
mento di stato americano e la Fiat_ E' 
sempre Chiusano a mantenere legami 
con alte gerarchie militari (come il ge
nerale Onofrio, il generale Primeri e il 
tenente colonnello dei carabinier·i Trin
chieri). E' ancora Chiusano a curare per
sonalmente i finanziamenti Fiat agli 
esponenti democristiani e missini tori' 
nesi e nazionali. 

Lo stesso Vittorino Chiusano mantiene 
i rapporti con la stampa e l'industria 
cilena. Nel '72, ad esempio, « El Mercu
rio» pubblica una nota critica nei con
fronti della politica Fiat verso il governo 
Allende, giudicata troppo benigna_ Basta 
un fonogramma perché l'articolo venga 
smentito con mille scuse. 

Se Violante vorrà ascoltare Chiusano, 
farà buoni passi avanti nel chiarire la 
ramificazione dei piani golpisti. 

La scarcerazione di Miceli dà, proprio 
in queste settimane, nuovo fiato a chi 
prepara il golpe (per il quale, come 
scrive un intimo del dipartimento di 
Stato, « L'Italia è già matura»), mentre 
tutte le inchieste, avocate o non, sugli 
attentati e sulle organizzazioni fasciste, 
appaiono definitivamente insabbiate nei 
vari tribunali italiani. L'unica possibilità 
di evitare che anche l'inchiesta Violante 
faccia la stessa fine e che « la città ven
ga a sapere' )l, che cioè gli operai, i de
mocratici, gli antifascisti si appropino 
di quanto è avvenuto o sta venendo alla 
luce su Francia, Sogno, çhiusano e ca
merati. Perché questo avvenga noi diamo 
il nostro modesto contributo. 
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Venerdì 16 m2J~io 1975 

Portogallo - Un sasso nella palude post-elettorale 

Nazionalizzate le industrie del cemento, 
della cellulosa e del tabacco 

Si dimettono dal Consiglio della Rivoluzmne due generali compromessi con il tentativo spinolista dell'11 mar
zo. Due diverse ipotesi sulla ristrutturazione dell'esercito e sul suo ruolo futuro 

Dal nostro corrispondente 

LISBONA, 16 - Due .im
p o r t a n t i provvedimenti 
hlmno dJato una nu()!Va 
soossa, neLla giornata di 
g.:Ovedì, a'g'li equ:iùibliÌ i·5M
tuzOOnaM: e a'l dilbattilto tra 
i pal'tilti che si eTa cristal
l~zato nelle uilJtime due 
setllimane ·intorno al sè.>gni
ficato dei r.::sul1JaJti elettora
li e a1le ip'O~errriche seguite 
agli incidenti dal Primo 
Mlag,gdo. 

II p;rirr..o è <iIl decreto 
dÌ' nazionall~one di tre 
n'll<YVi settori dellU 'economila 
che flinoTa erano rimasti 
nelile mani! <id! due grandi 
monopoli. Con la nazd.ona-
llizzazione del cementQ 
crol1a 'l'ultimo p:àastro 
delJl 'impero economico fi
naI11!Ziar~o di Chamrpalilmaud 
un tempo prorett{)Te di 
Sn"ilnola, o>re come Spi!l101a 
pr.()fU!~o, cdJttadfuo e affa
rista bTastliano; con la na
:n:.on:a:lirm2azione del tabacco 
e della cel!lu;losa ad essere 
.liquidati sono ,g,li interessi 
dalllja. OUF, .il], più rgJ!1aJIlde 
monopol'irO portoghese. 

li secondo avvendnnento 
è la arooelttazi'one da parte 

LISBONA - « Abbasso lo sfruttamento capitalista». 

del OoJ1SlÌiglio deHa Ri'vdlu- . 
zionre del:le « d:ilmùss:'om pre-, des'?m, genel'~ ~~~ 
sentate 00 due suoi mem- ,FrellJ'e, _ ent'mmbi :ampIa 
bri». l.6 cosa è di grande me~te. compromessI ,<ben
l1irl1evo perché si: tratta del ohe di questo non SI fac
capo di stato ll1WJglgio~e del- oia merl2lÌone ufficiale) nel 
fu. aviazione, g1ellemJle Men- golpe matl!Oato dffil'll mar
des Dias, e del SI\lO braccio ZOo Ambedue le dec~ioni 

mostrano la detemminazio- 4!-- .d generaile Dendes Di'as 
ne del MFlA dt non oade:re ' tato sostituòto a capo 
nel,lla <pfaIlude d~lil.ll'Llmmo;~;H- . d'o.rza aere.a con un 
smo a cui awrebbero voluto rgiClV'ane '11fficiale, 'ÌIl trr:imta
rildUllÙlO il palrt-i,ti UlSciti VNl- qu;a.tbrenrn~ odlonne1!10 Mo
cirtori dalle ele~iCJ!l'li del 25 ra:s ~a Sìl~,a" che e stato 
aipròle. per l oocaslone prom~so 

generalle e 'Che enbrerra 'a 
faT -parte del ConsigUo del
'la RiIvdlJu7liane. 

LA PROVOCAZIONE AMERICANA NON E, TERM'INATA La via delJla €spropr6azio
ne del grande capiJta!De e eli-

Ancora marines 
sull'isola cambogiana 

cevuta dal governo thailan
dese di sgombemre lÌ' l100 
marilnes 8Ippetla giunti nel
la base ameaWa.na di Uta
pao, ipeIla ~a rotturn delle 
Il"elazioni dip!.omaJtiohe tra 
i due paesi. L'nera pr0-
vocazione dmperiQl.istica si 
sarebbe così clamorosa
merute sgonlfiaroa e :i!l. ~c pre
stigiO» QUlerioano, ormai 
solo '3IffidaJto alla ,rapidità 
di manovra e spost3lmenr
to delle sue forze ruwal·i 
e terrestri, sarebbe mise
lrevolmeDJte croIlato. 

La C!ri.si tra Ila Th3Iilan-

S'/lil. dimora, dove si tro
vano gli ap1Xlrrtamen;t'i, pri
vati. Il COSltO dei za,vori 
sa,rà di 52.417 dollari e il 
jinanziarr/.'el/1,to v~rrà com
pletamente cOl[Je1ito da 
contributi volontani e p7J;b
blici. DalI. luglio, Quan
do t11JOOmincia la canÌICola:, 
Ford e la sua. ta11'/i1J{}l1.a po
tranno così ris-torarrrsd nel
k ore libere. I 9 111JitUoni 
di di>s.occupa:ti ame·1'ÌICani 
ne saranno oertamente 
cons()llati. 

minazione del lat1fondo, 
vrenre dunque pereorsa a 
tappe fo'rmte. Non è rever
sib!Jl'e né !può eSl.S.l8lre osta
coLata. Da qussto punito di 
V·isÙ31 i nuO'V'l equifulbrd ohe 
si srta,Illl1O defiInenrlo naNe 
tre armi dene Farze Arma
te, amp:run€lllte epurate e 
ristrutturete a ogni lalVeUo 
nel,le Ulitime settimane, in-
dicano UIlJa af,fermazione 
decisa delila &<nist-ra. Il ri
SUtI:uato elettoraUe, per ora, 
ha più -l'effetto eli s·timo
DruTe l'in:irurut.dva, che quello 
00 un 'ra.ffornameruto delle 
posirz;ÌIkJ,'Ì modernJte. L'iso
lamento in cui si trova Co
sta Gomez, che in seno al 
OonsÌ·g1'io è hl principale 
punto d~ rifer1mento dei 
prurtitt moderatil, è esem
p1are di' qUe5·ta si:tuazione. 
Non è per caso ohe ali. ver
tice della NATO di fine 
magg.iio l? raippresentare. 
:hl Presòdente del1iaJ Repub
bJriJca ta sarà Vasco Gon
SIalLvez, che nrcm è oe.nto un 
uomo g1radilto ·a LunS, men
tre ail. vertice pTe1im:nare 
par.tecilpa per il: P.ortJogallo 
'l'ammilragJio Pfuheilro, oa
po di sta'to maggiore del-
la Marimia, noto rurohe lu~ 
per le sue pOs:ziiOnu cc au
tonarmiste » .. 

Dunque, 3J g.randi lùnee, 
a domina're la scena mlli
,tare r'estano due posirzi.oni, 
nOIll aI1lcora nettamente 
identificabiii in termini 
dJ} sohieramenW, ma a'i cui 
. eS<Ul'emi tuttavia è f'acille 
ooilJlocaTe da un [ato il Ige
n€lI'a,le Fab;/&'O, carpo di sta
to malg'giloq:e delll'esercito, e 
dltI!'lad>tro Otelo Saraiiva de 
Carvahlo, CaJpO dE[ Copcon. 

Due f.i'gure, tra l'adtro, 
per maJrt;i Vi8cIsi « in con-

oorr.en:za)} anche dal pun
to di vista deLle Il'OspettJ1ve 
cGmiPeten-re m,:r. ~tall"i. La 
prinC'ilpa!l'e I1Ioviltà st a nel 
murt:lamen1Jo d i' pos'ÌWorne deJ 
POP, che ()Il'·a sembTa 6IP
pogg,i·a,t;e fOiI'temente Fa
biao. In grÌJOC'O c'è il ruo~o 
de.u'eseTo.:Jto e' la marrlliera 
di oniJentare la dem.oC!ratiz
zazione Lnt€lrna. Le iIdee .ra
d ilOadi di Otelo sono suffi
ci:entemente !l1IOIte; ad esse 
si contraPlPrOl1Ig'OI1l0 qUell.le 
di Fabi!lio ohe, recuperando 
hl .nuolo d€ùJJ<ll ct:lsoipl1illi3. e 
d€!!J1;a gerarohira, al!JaT.ga 'il 
dÌl5CQI'so aJlra sQrcòetà, tp'O
tlli=do I:n un esemcLto ri
strutturato ed effiJcile,nte 
il TIlodell'10 di una rarganirzza
liÌO!ne &oc6allia ,fondruta sul 
p!'O'duttivismo. Questri. s0-
no gl·i.aipprodii a cui è gilun
to uno \:Lei 'P0cÌ1ii:ex-iede
li\SSilrni di Spinolra ohe è rd
masto smo ad oggi /al! suo 
posto; a oos.tui tI gruppo 
d:1r'llg-eIllte del! POP dà fidu· 
oja ,peJ!"ohé si Ojpponga a 
quel sevtom. del MFA, au
tonomatsta su1l pÌ'a:no inter
nazionale e favo~evole ad 
una - sia pur .IJ-elbu:losa -
dernocrarzia di balSe sui! pia
no lÌIlJt€lI'lIlo. 

Ogmt ang.omento e ogni 
polerniJca tm ,Ile due lina=
nartJuraJmeI1lte, si presen
tano in fOll'ma 6ndtretta, vi
sta :runaJ!lJilmità di facdruoo 
C!he .iiI. C<msllgldìo dell1a Ri,vo: 
1ue;Jone è t~nuto a mante
nere; così che rra di\S!cu\SSlÌ.o
ne assume l-e ve'Slti: di un 
dibaJttJito S'Il cose Lontane_ 
Per e&emJptlo su come è 
struttUil'Ia<to l'€Serctto in 
Rrnnan~a (d();Vi'~ Fabioo si 
è rleoa to di recEllIlite) e 00-

me fli';1'lJ~o.na inv'ece a Cuba 
(dove Ot€wO pll'esto si .reche
rà le da dOlV€ è ll"Jbo'rnlata Nl 
qU€5ti gio.rnr una detli~ga-
3tone de1'l-a QuNl'ta Dòvi·sio
ne). O !per 'nzeuaJr,e !p;iù vi
eni, S'U,l posts:lbirle ruollo di 
rOTlTl'wioru paramillimT.i: d! 
sÌrl1ljst'ra in Por.toglaUlo. Su 
questo ulli1:J1mo fa.tJ.to, Le po
siz;)oni si pa:'eaiSano. Quat
tro giom!i fa, in una inter
vllSlba, ;/1 T.elsiPonsahUe del 
Co;p.con af.f'ermarva 1'Ì!m-

pQrr:tam.~ ohie po>sscmo as
sumere g.ruppi 'ruPInati: di 
cimli <l:'spoiStil, in caso di 
emengeawa., a fiia!tl!cheggia
re l'esercito. L'lall'gomento, 
come l1lIpprure evJde.nte, è 
di. gr.atlide impOJl'ltanZla, vi
sto che ffi3tte in foTlSe la 
sepa!rlaJtezza de1Il'eseroi!to e 
rupre Ja sbr.aJdra aillla costi
tuzi'Ol1'e di mi,n2'IÌe pwleta
ni'e clhe pot rebbero andare 
modlto Jonltlruno. Non a oaso, 
pronrtJamen1e, questa volta 
in veste di, Oa,po di Stato 
Mruggiore d:ellJl'eseTc:Jto, Fa
bi:ao 'r;isponde ad 1.U1a do
manda rirv.olltag1l1 da un Iin
t€ll'viSlta torre del PCP, so>ste
nmdo c:he iiI 'terroriis.mo 
neo-fascista può fadllment;~ 
util1iizv3ir.e lrè iirusegilie dei 
g1ruppi rivoiluzioDJaJri arma
ti per orgaI1l:rZzare provOCal
zi'oni e si pronuncÌIa così, 
nei fatti, per un ,rigido con
trollo del~e a:rmL E' ohiaTo 
che nell'awo,ggib che il 
PCP dà a qU'2Sta posiz:.b
ne c'è W10he ,la preoocupa
mone da parte dr6l glruppo 
à:lrd:gen.te revisioll'ista di 
perder.e spazio su un terx€
no imporr'tanJte, come quello 
delù 'all'ma.men'to, che ormaris 
tocca ;la sellSi!btllità di con
s:'l<;ten.ti <3JVanguwrdd.e di fab
br1ca. Ma il} più gram.de 0-
svacolo .a questa 'ùilnea V':e
ne in quelSlto momento dai 
so~rdruVi. Non è faciJe tro
va,re IlJ2iHe caserme iÌlllifatti, 
dc!po questi mesi .di gran
di traSJformaI2iÌoni i1n oui le 
strutture ass'emblela!ri si 50-
no Il!mpos,te a 'Ogni ~iivEli~10, 
Ira dispanib:lliltà ad ubbidiTe 
ai vecchi spihoilllsti, ora 
fautorr:i de1 capirtaQismo di 
stato. N eLla v~IS!ÌiOltle di co
S't0lI'0 aa c( battag'llia p.er l'a 
p!J'oduz·ione» di'VieI1le, <c ordi
ne, calma .. lavoTo e tran
quiJ1li tà» come ~1n!f€ÙiilCemen
te ebbe a dire Oo>sl1al Gomez 
allila virgiùira di uno sciope
ro genenulle. Ancora una 
vOlta, questo è certo, 10 
scontro tra queste due l!ii
ree .che vanno emerg.endo 
srurà pes!lJJltemenrte oOlIlldi
z~onallo daHa lotta di ' 
massa. 

Dopo avere nelila gW:t
nata di mercoledì arffon
dato tre navi oambogUane 
ancorate presso l'dsolia di 
Kh.o Tang dove era stato 
~ !l Mayra:gru.erz dopo 
Ila 'Sua dnrbereebtazione nel
'le ooqlUe ter>nitoria1ii <ieNa 
Cambogia, alIl'a:lba ddgio
vedì 300 marlnes, prOlVe
nie:ntJi d:al'la ''base thaHan
dese di UIOOipa,o, sono sbair
cati sull'isolia. Nel rfmrbtem
,po era :amriovata. nerula. zona 
la Comi Soo, che era. 'in 
·g·rado dii ass1rura.re Ila C0-
pertura a.erea., e :un mas
Slbccio bomJb.ardamento ere 
effet'bUlato s1.1ll'a.eroIpOI1to 
Rea.m, presso La cil1ltà di 
Kampong Som con lo sco
po ld!iohiaJraJto di bloCcare 
una !pOSSiJbi:le reazione ae
rea del!le fome oam:bogria.
ne. I IIliaII'iIn.es SlbaI'C3Jti so-
111() 'sooti aJCCdltri da un fuo-
00 nUlbnito dcl!le !forze 
khmere e q~ro elicot
teri veniÌVSTIo labbattuJtL TI 
!presidente Ford 3JIliIl'lIDc1an
do la ·felice COI!lClusione 
di questa t11Ìlplice opera
zione milirtare-l1JaiVl'cle, ' ter
restre e aerea - conciu
sasioon la oatJtJuim <Wl 
Mayaguez - si è dimentica
to di preciSl3Jre le diire dei 
morti e dei f'e:rdIbi. 'Pere'l
rtr.o i InaJIines S'oor'oaltii non 
50111.0 stata ancora evacua-
1.1 e si trovano sotto :LJ.1 fuo
co deHe fo.rze oambogia
ne. 

dia e gIri Stati Uni.ti non ,-------------------------------------------------

Un altro milStero 1!"ÌIma

ne, a dletta deLle stesse 
ageIEie arrnerd.C!:m.'e, il mo
do in oui è ;avvenuta -la co
siddetJtJa Hbera2JÌ.one de1.c 
~'equipaglgio del Mayargu€Z. 
Nel momento dJn rui FOTd 
ha. deciso di. util>iZz.alre ~ 

su-oi « poteri sbralordinard. 
di ,guerre» e OII'dinare !'in
teI'Vento ammato dei iIll.aJri
nes, non so11lainJto era in 
corso UIlS <trattaroiva dri,.. 
;plomatica - ghi. Stati Uni
ti si eTIl1llO ,ri·volti a tal fi
ne allo stesso segretari.o 
delJle <NaIZi'OIl1Ì Undte - ma 
la l'adio di ·Phnom Penb 
aveva rgùà '!IInI1llllIOÌIato l'av
venuta l]:iìbemzione dei ma
mai amerimni. Questi in
fratti non sono staM tro
vati a bor:do del May.a;guez 
ma si stav<Ml.o .già diirigen
do ;in UIlIa imba.roazi'Oll.e 
su cu:i era assata una ban
diere hi:anca verso UIDa na
ve de'Ra VII flotta, la USS' 
Wi,lson ohe stava alVVibi
rumd'osi all:a ZOM. 

Da tuJbto ciò .risu1ta evi
dente alle ·l'ammrinis~io
ne di Washlng.ton. iha pre
ctp~tosamente decilso ij'rin
tervento '3ImnaJto quando 
la oontroversia era ,già an 
via di soluzione e i mari
nai amerrÌcani era.no stati 
già libel'alti dane autorità 
ca:mbogÌane. Un -:lln;ro fat
to deve aver spinto Forti 
aHa grottesca operazione 
millÌtare: 'l'inttmazione n-

Si è <aJI1COra COil1.clusa. 800 
n1arrinEliS si tl"OlV'ano anco
ra a Ul:.apao: malgrado m. 
ÌIl1Jtdimazione del governo. 
vMi~an.dese, ed è proibaibi
Ile che vi ·rianalngano anohe 
dopo la conclusione della 
.operazione MayaigUez. Le 
sohleva2Jioni ;popolari a:nti
amer·icane di merooledì nel 
Laas prospe1:itJa1no l\lIl'al1lra 
evacuazione deH'ul1rl!m'ora 
dei oonsigUeri americani 
ancore preserrJ.rti 'ÌlIl te~ra 
laotiana. I tba:ilaIl'l.dest so
no qudnd~ mvitlilti a pazien
tare anCiOre. per 1m po', fi
no a q'UìaJl1do rra riJti·rflJta 
deH'àmpe:ri.a:lismo USA draù
l'Indocina non saJrà com
p'ietata_ 

La piscina 
di Ford 

M·entre a WasMrngtorn 
mercoledì mat<tina i gior
nalisti attendeV<lllUJ ansio
samente di conoscere le 
uJbtime noume del Ma
yaguez, il portavoce .della 
Casa Bianca, Ron Nessen, 
tra un bollettino ~ guer
ra e l'altro, ha arn:rl/ltncia
to che -U presidente Ford, 
che oltre che essere un 
grand~ guerriero è anche 
-in appas.<ionato sportivo 
e nuotatore, si faceva ccr 
'stnuire una nuova piscina 
di fronte all'ala est della 

Sede di Campobasso: 30 
mila. 
Sede di Forlì: 

Sez. Centro: S.B . 10.000; 
Augusto 5.000; Milena in
segnante 5.000. 
Sede di Padova: 

Raccolti il lO maggio 
6.400. 
Sede di Agrigento: 

Sez. Canicattì «M. En· 
riquez »: 

Nucleo Ragioneria: Di,ego 
1000; Gioacchino 500; Caro 
melo 500; A:go>stino 500; 
Totò 500; Lirllo 500; Lillo 
e Salvatore 500; Giuseppe 
500; Nucleo Geometri: 
Gioacchino, Enzo Lillo e 
Fpa,ncesco 2.000; Insegnan
ti Ragioneria 2_000; Nucleo 
S. Cataldo: Ruggero 500; 
Mario 500. 
Sede ·di Palermo: 

Giuseppe 50.000. 
Sede di Alessandria: 

Sez. Quargnento 21.000_ 
Sede di Torino: 

Impegno straordinari.o 
dei 'Compagni medici 600 
mila; Una compagna psi
chiatra 300.000. 
Sede di Milano: 

Dario e Diana 5.000; Rac
colti alla cena di A'lbertone 
3.000; Lavoratori studenti 
Feltrinelli 5_000; Un compa
gno B.500; Cps Brera Ayech 
5.500; Nucleo Architettura 
5.000; CIs Cattaneo 22.000; 
Un lavoratore studente Fel' 
trinelli 5.000; Sez. Roma
na: ! mjlitan~~ 3.()()O; Nu
cleo Rozzano 8.000; Bari
sta democratico 5.000; O
perai Cefi 3.000; Pino del-

Sottoscrizione 
per il giornale 

PERIODO 1/5 - 31/5 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MAGGIO 
la Teleno11Illa 3.000; Sez. S. 
Siro: Nuccio 10.000; Un 
gruppo di compagni di 
Lecce 5.000; Sez. Gorgonzo
la: Fabio 1.000_ 
Sede di Lecco: 100.000. 
I compagni di Francofor· 
te 75.000. 
I compagni di Zurigo e 
alcuni compagni di Schi
nagu di Berna 48.000. 
Sede di Pescara: 

I milita,nti 20.000; Ven· 
dendo il giornale 8.300; Lo 
avvocato 1.000; Sez. Lan
ciano: Marcello D.P. 500; 
D€ Luca 350; Guido 5_000; 
G_ Belisario 500; Angelo 
500; Adamo 500; Angelo 
2.000; Pasquale 500; Pro
fessor Bertozzi 300; Ma
falda 500; Luciano 500; Col
letta 650. 
Sede di Monfalcone: 

Vittorio ed Evelina 2.000 ; 
Militari di Cormons 1.500; 
Militari della Nembo di 
Cervignano 17.500; Liceo di 
Monfalcone 2_000; Tinuccia 
1.500; I militanti 23 .000_ 
Sede di Macerata: 

I militanti 19_000; Cps 
Itis S. Severino 12.500. 
Sede di Udine: 

Sez. Belluno 20_000. 
Sede di Imperia: 

Sez. Ventimiglia: Magda, 
GrazieLla, Pippo 5.000. 
Sede di Cuneo: 

Dado 5.000; Parola del
la Michelin 5.000. 
Un grup.po di compagni 
dall'Algeria 75_000. 
Sede di Firenze: 

Sez. Prato 76.350. 
Sede di Roma: 

Stefania 10.000; Sez. Tu
fello: Un lavcro di due 
compagni 60.000; Pino lO 
mila; Aldo 1.000; Elide 2 
mila; Ciappe 5_000; Archi
mede 300; Angelo 200; Giu
.Jio e Paolo 17.000; Simpa
tizzante, raccolti all'Univer
sità 20.500; Operaio Sip 20 
mila; Raccolti in sezione 
33.500; I oompagni 10.000; 
Michele 5.000; Sez. Zama
rin: Anna 10.000; Sez. Uni· 
versità: Raccolti a lettere 
1.500; Occupazione di Ma
gistero 19.770; Cps Righi 
LOOO; Psicologia 9.200; Ma
rio d i Statistica 5.000; Lu· 
cio di Albano 10.000 Un 
compagno 3.000; Sez. Po· 
mezia: Bruno di Albano 
10.000; Raccolti alla Sigma 

'Tau L200; Gianni della 
Feal B50; Antonio AFL 850; 
Raocolti da Guido 7.000; 
Cesare della Elmer 500; 
Vendendo il giornale LB50; 
Una bambina comunista 
250; Sez. M. Lupo Prima
valle: M. Laura 2.000; En
rico 5.000; Mara 2.500; Ser· 
gio 5.000; Antonio 10.000; 
Stefania 10.000 Cristiano 
10.000; Manuela 10 .000; Ni-
00 LOOO; Andrea 2.000; San
dro 5.000; Raccol,ti al Po
Jic1inico G€melli 10.000; 
Compagni di Torre in Pie
tra 7.500; I compagni 15 
mBa BB5; Franco Cnen 
1.000. 
Contributi individuali: 

Alberto S. - Milano lO 
mila; Mar.io S _ - Milano 
per la v,ittoria del Grp 2 
mila; Un compagno del 
Fermi - Roma 1.400; Pao
lo C. - Firenze 1.400; Paola 
M. - Trieste 15.000; Marino 
- Padova 10.000; L_R. - Via
reggio 205; Margherita -
Verona 200.000; M.G. 
Scandiano 50.000; Silvana 
C. - Montalenghe 10.000; 
Un compagno di Cagliari -
10.000; 

Totale 2.347.210; totale 
precedente 4.906.445; tota
le complessivo 7.253.655_ 

La oommij'SslOne na
zionale finanQJ'a1TI'ento e 
diffusi'oDe ch!! era con· 
vocata per ~ll 18 m·a.ggio 
viene spo'Stata a dome
n!ca 25 mag'gio. 

LOTTA CONTINUA - 5 

127 ·ANNI 
DI ISRAELE 

27 anni di usurpazione dei di'ritti 
del popolo palestinese, 

di repressione interna e di guerra 
Il 15 maggio 1948 Ben Gurion ano 

nunciava la fondazione dello stato 
di Israele. Il 23 dello stesso mese 
- dopo il riconoscimento dell'ONU 
- Israele celebra il suo « yom ahstz-
mauth ", la festa dell'indipendenza; 
ma sempre meno di festa si tratta 
nelle città d'Israele. Se fino a non 
molti anni fa era l'occasione per rin
saldare la baldanza militare della po
polazione, oggi comincia a venire 
meno la capacità di controllo che 
l'ideologia « del piccolo ed eroico po· 
polo solo contro il mondo» ha avuto 
per decenni. 

27 anni fa la Palestina smetteva 
di essere un protettorato britannico, 
all'interno del generale sfacelo del
l'impero coloniale inglese; ma già 
all'Ora nel rapporto con il Congresso 
Sionista Mondiale l'imperialismo bri
tannico ed occidentale in genere ve
deva la possibilità di conservare la 
propria presenza e il proprio control
lo in Medio Oriente, ben più che la 
soluzione del cosiddetto « problema 
ebraico» che la seconda guerra mon
diale aveva drammatic'amente porta
to alla ribalta. 

E' proprio questo « problema ebrai
co " che ha inizialmente attirato, an
che da sinistra, molte simpatie al mo
vimento sionista e all'" impari lot
ta" sostenuta dallo stato d'Israele. 
Il movimentò sionista, fin dall'inizio 
del secolo, si era dato una fisiono
mia di tipo socialista. 

Ma si è in realtà fondato su una 
mistificazione, ponendo la questione 
nazionale del popolo ebraico al di 
fuori di ogni tipo di contraddizioni 
di classe nelle Singole nazioni eu
ropee e negli USA, (con l'unica ec
cezione del Bund russo, organizzazio
ne della classe operaia ebraica poi 
confluita nel partito bolscevico). 

In realtà le stesse organizzazioni 
sioniste socialiste (che in Europa e 
pi ù _ ancora _ oe-9J i USA.,. han no semp.re 
avuto un ruolo di destra nel movi
mento operaio) hanno svelato il loro 
volto all'interno di tutte le " halliot ", 
le correnti di emigrazione e di inse
diamento in Palestina. Partendo dal
l'esaltaz'ione del cooperativismo (kib
butzim, moshavim), hanno ' avuto la 
funzione di soffocare ogni tipo di 
contraddizione di classe, di contra
stare ogni rapporto tra ebrei e pale
stinesi e soprattutto di militarizzare 
in funzione antiaraba gli immigrati. 
" Hashomer" (il guardiano) si chia
mava la prima corrente organizzata 
politicamente e militarmente dagli 
ebrei, che poi sarebbero confluiti nel
la celebre Haganà, l'organizzazione 
terroristica sionista guidata da Ben 
Gurion. 

Questo mito di "Israele nazione 
socialista" ha potuto reggere, na
scondendo la realtà di usurpazione e 
di repressione genocida nei confron
ti del popolo palestinese su cui lo 
stato di Israele si era costruito, fino 
alla guerra di conquista dei « sei 
giorni" nel giugno '67 . E' forse da 
allora che si è mostrata al mondo 
intero nella sua più completa eviden
za la natura dello stato israeliano: la 
sua diretta dipendenza dall'imperiali
smo USA e la sua conseguente ag
gressivHà, la sua fascistizzazione in
terna , la sua discriminazione anti
araba. Lo stato israeliano si basa sul 
più completo soffocamento delle con
traddizioni di classe . Gli israeliani, ir
regimentati da tre anni di servizio 
militare e da continui corsi di adde
stramento di diverse settimane l'an
no, sono poi automaticamente iscrit
ti all'Histraduth, l'unica e potentissi
ma organizzazione sindacale. 

L'Histraduth svolge esso stesso 

funzioni imprenditoriali ed ha enormi 
interessi finanziari; è sempre più du
ro nell'isolare e reprimere qualsiasi 
iniziativa di lotta della classe ope
raia israeliana. Del resto, a parte il 
Rakan, partito comunista formato 
esclusivamente da arabi, i due parti
ti "di sinistra" (Mapai e Mapam) 
sono assolutamente filo-sionisti. Le 
quattro guerre (nel '48 dopo la di
chiarazione d'indipendenza, nel '57 
per il canale di Suez, nel '67 la guer
ra dei sei giorni e nel '73 la guerra 
del Kippur) sono state altrettante tap
pe di rafforzamento del legame con 
l'imperialismo USA, e di dipendenza 
dell'economia israeliana dagli USA. 

La crisi dell 'assetto di regime ha 
avuto un momento di precipitazione 
aperta dopo la guerra del Kippur: Al
l'inflazione che in pochi giorni ha 
triplicato i prezzi, vi è stata una ri
sposta di massa e viofenta che ha 
visto alla sua testa le « pantere ne
re }), cioè un movi mento · autonomo e 
antisionista che non accetta le regole 
imposte dalla "sopravvivenza dello 
sato ". Sono giovani proletari, in ge
nere immigrati recentemente dalla 
Africa settentrionale, ma spesso le
gati anche alla popolazione araba. Si 
è rafforzato l'intero movimento ebrai
co anti-sionista, che aveva visto sor
gere· i suoi primi nuclei nelle univer
sità di Gerusalemme e di Haifa dopo 
la guerra dei sei giorni. E soprattut
to si stanno moltiplicando le spinte 
autonome di lotta della classe ope
raia, dei portuali di Haifa, di nume
rosi strati di forza-lavoro intellettuale 
proletarizzati. Non è cosa da poco se 
si pensa che questi strati hanno do
vuto rompere un'ideologia dalla for
za ricattatoria, e fanno i conti con 
un apparato statale di sicurezza che 
non è certo in grado di assorbire pa
cificamente spinte di lacerazione in
terna. 

E' in questa situazione che si mo
strariO' a'gli òcChi di ' tutti fa fascistiz
zazionè degli apparati repressivi del
lo stato (polizia ed esercito in primo 
luogo). Una cultura ed un indottrina
mento razzisti, militaristi e nazionali
sti dominano tutto il tp.ssuto del pae
se, ma cominciano a fare acqua. Le 
torture ed i campi di concentramen
to per la raccolta delle persone" ne
miche della sicurezza dello stato" si 
moltipl icano, e raccolgono un nume
ro sempre maggiore di ebrei. A que
sto corrisponde un aumento della re
pressione degli arabi nei territori 
occupati nel '67, e la costruzione in 
queste zone di infrastrutture e di una 
economia di tipo coloniale. Ma, nono
stante la propaganda di regime, non 
è certo diminuita in Cisgiordania la 
osti I ità della popolazione nei con
fronti degli occupanti, e l'appoggio 
alla resistenza palestinese; anche 
questo è un effetto econon:ico e po
litico della gestione israeliana della 
crisi. interna oltre che esterna. 

E' questa la situazione in cui il 
governo israeliano « festeggia» que
sto triste ventisettesimo anniversa
rio, mentre la crisi dei petroliO -
allontanando ulteriormente ogni pro
spettiva di pace - assegna ancora 
più chiaramente ad Israele il ruolo di 
punta dell'assalto USA alle materie 
prime. La diplomazia della guerra di 
Kissinger ed il suo rapporto « nuo
vo» con i paes i arabi, non è certo 
oggi un abbandono di Israele (come 
i governanti di Gerusalemme voglio
no far credere per ricucire le con
traddizioni interne) che resta ogget
tivamente e soggettivamente uno 
strumento imperialista di guerra ed 
il principale nemico della resistenza 
palestinese. 

------------------.-----------------------------------

con 
Giornata 
il popolo 

di lotta 
palestinese 

Il 15 maggio è l'anniver· 
sario dell'usurpazione del· 
la Palestina, della pl'ivazio
ne del popolo paJestinese 
della sua patria e della 
creazione dello stato di 
Israele, testa di ponte deI
l'!Ìmperialismo in ' Medio 
Oriente. 

In tale occasione i com
pagni palestinesi del FDLP 
hanno emesso un comuni· 
cato nel quale si sottolinea 
come la politica imperiali
sta in Medio Oriente «ha 
trovato un valido aiuto nel· 
la capitolazione egiziana 
che divide il fronte arabo 

e tradisce non solo i di
ritti del popolo palestinese 
ma anche le aspirazioni del 
popolo egiziano alla libe· 
razionc dei suoi territori 
occupati e al miglioramen
io delle condizioni di vita 
di larghe masse. 

Le -vittorie del popolo pa
lestinese, prosegue il comu
nicato, «verranno sicura
mente coronate e rafforza
te con la creazione di un 
g o v e r n o rivoluzionario 
pronisorio palestinese. Il 
15 maggio di quest'anno 
avviene in un momento ca
ratterizzato dalle grandi 

vittorie dei popoli indoci· 
nesi e certi della vittoria 
e forti degli insegnamenti 
che ci vengono dal Vietnam 
e dalla Cambogia, promuo
viamo una giornata di so
Hdarieià e di lotta con il 
popolo palestinese », LA 
MANIFESTAZIONE SI 
SVOLGERA' ALLA UNI
VF.RSITA' STATALE DI 
MI LA 1100, VENERD!' 16 
MAGGIO ALLE ORE 17. 
INTERVERRA' UN COM
PAGNO DEL FDLP E SA
RA' PROIETTATO IL 
FILM «MAGGIO ' PALE
STINESE». 
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Roma - A' Casal bruciato la lotta prosegue ~~~~:R~O- é~~~IZIAT: IL PROCESSO AGLI AS:ASSINI 

per il rispetto degli impegni presi al comune ~I gludl~~: I ag.guato fasc~st~, 
La dma lotta delle 160 "li"e ,"'l Pc, V"",<e e <Id to","e e ViMa GonlianL ha 0="'10 al consiglio =cmb1e. Il giodi"'o che la oirc=riruone, gio,cdi e stato u n a rl ssa o u n a ht e 

fanu!5lie occupantI a Casal- . Germdi .del Suma, 6.0 as- ~uesto ment~e plOveva a strappando questi accordi: le famiglie hanno dato su pomerJ:ggio si è svolta una 
bru{)ulito, cl?-e ha ~puto segnatan .sono statI ac- dilf~tto , con . il COllseguen- 10 famiglie rientrano nel questo accordo è sostan- assemblea oittadina a Ca-
~~)lnvolgere l I?roletan del- com~agnatl ne1le case ?-o: ~ lrre~aralblle danno per novero degli assegnatari di zialmente positivo, anche salbruciato. 
l intero quartiere, contro ve c erano ancom tutt1. -1 l mObIlI. Contro queste o- Oasalbruciato; 71 famiglie se è tutto ancora a livel
le truppe di occupazione mobili degli occupanti. C'è perazioni tutto il quartie- (55 del bOTghetto Prene- lo di impegni orali. Inac
e la spudovata cormivenza da notare che tra questi re è insorto mobilitandosi stino, 16 di Castel Bove- cettabille è stata invece 
del Pci e del SUl1lia, ha assegnatari 23 sono demo- contro la polizia: accan- rana, le altre delle pen- giudicata la decisione di 
o.ttenuto U?l:l: prima: vitto: cri~tiani e altri racco~an- to aigli ocoupanti c'erano Sionie . del F1Osso S. ~gne- lasciare per tre mesi, da 
na con ~ll lmpe~. presI dati -<;he non ?annO dint- Hl pr.n~ fila le donne di se), pm 29 (che abltava- ora fino ad agosto, in mez
me~Ol~ pomerIggiO dal to alI ass~gr.azlOne ~el pn: S. BRSllio che hanno avu- no in scantinati, baracche zo alla strada quelle fa
cOIlSlgho comunale, alla mo soogllone del plano di to le case assegnate a Ca- e abLtaziOOli malsane) rien- migllie che non hanno un 
pres~nza d~ una folì? de~ emerge~a. ~a c'è di più. s~lbruciato. ~alle case vi- trano nel primo scaglione posto dove andare (jn que
l~gazlOn~ d~ oc,?upantL Ve- Per.ohe questa operazIOne o~ne, ?1tr~ agh slogan,. una del 'Piano d'emergenza (con sti due giorni, hanno tro
dl~O dI ~lca~)lto~are q':l~- a:,e~se ,luogo, Arata (co~- plOg.gla di sUI.>J>ellettili in- assegnazione entro agosto vatoaspi1tallità nene case 
sti due gloml di mobth- slgliere comunale del PCl) vestIva la pollZllia che pre- '75). Le restanti 24 fami- degli ex occupanti . di S. 
taziOlle. aveva concordato con il sidiava il quartiere. E' sta- glie, che abitano in case Basilio). 

Martedì, quando è sta- commissario una carica to grazie ~ questa ferma con fitti di rapina, rientra- L'impegno è ora quello 
to e1Iebtuato lo sgombero, conbro le donne per al- e pronta rISposta che, co- no nel secondo scaglione, dii. intensificare la mob1li
le fa~glie_ sono rimast~ ~ontanarle da1le case. Nel- me 4~v-l7m? aJlll:'!inizio, nel con assegnazione entro la tazione, coinvolgendo le 
tutto Il giorno a presl- la stessa giornata, v,isto' il pomer~g:g;J.o e stato costret- fine del '75. fabbrJche e i quartieri del
diare Je 03JS.e! ID:Ipedendo, tentativo fallito con i fac- to a riunirsi il consiglio In più iiI consiglio si è la zona, perohé dl Comu
c,?n .la. moblh~lon~ e. ~ chini comunali, si sono in- c?munale. Erano presen- impegnato -a risarcire le ne si impegni a rispetta
dISCUSSIone, al camwnisb cari.cati di portar via i mo- bI Benedetto e Cabras del- fami,glie per i danni su- re gli accordi presi e per
di portare via ;i mobili. bili, molti. dei quali sono la. Dc, Arata del Pci e Pie- biti. ché sià,no reperite imme-
M~r?ol~ 5:i, sono. ve~- stati gettati d!l)lle finestre, trilli del Psi. Subito dopo, nella tar- diatamente ae case per le 

ficatl l fattl pm greVl: gw- militanti del Pci delle se- Una folta e combattiva da serata, si è svolta a famiglie senza tetto. Men
dati dal capogruppo con- zioni di Quarticciolo, Cen- delegazione di occupanti Casalbruciato una 'grossa tre le dOTI!lle presittilavano 

NeUe fabbriche e nelle scuole 
contro le leggi fasciste 

Il C.d.F. della Italsider 
di Trieste si è riunito 'que
sta mattina ed ha appro' 
vato una mozione contro 
le leggi l1berticide chie' 
dendo la promozione di 
una mobilitazione genera
le, immediata e unitaria. 
Ha deciso poi che non 
basta prendere posizione 
ma che è necessaria la lot
ta. Pertanto ha convocato 
per lunedì un'assemblea 
di fabbrica e ha deciso di 
effettuare uno sciopero di 
4 ore per mercoledì con 
corteo in città. E' stata 
scelta la giornata di mer
coledì anche per permet· 
tere a tutti gli altri consi
gli di indire lo sciopero e 
la partecipazione di tutte 
le fabbriche al corteo in 
modo da realizzare lo scio
pero provinciale e porre 
le segreterie sindacali pro
vinciali di fronte alla vo
lontà e alla mbbilitazione 
già decisa dagli operai. La 
Italsider comunque in 
ogni caso farà lo sciopero. 

Ad Alessandria hanno 

fatto un'ora di sciopero 
contro le le'ggi di polizia, 
la Guala ieri e la Radio 
Convettori oggi; il C.d.F. 
ha votato una mozione 
che chiede una più vasta 
mobilitazione. 

A Ragusa è stata indet
ta una giornata di lotta 
per venerdì 16: fermate 
nelle ditte ANIC; sciopero 
degli studenti di tutta la 
provincia; 4 ore di scio
pero dei lavoratori ospe
dalieri di Ragusa, Comiso 
e Vittoria, indette autono
inamente (ha aderito la 
sola CGIL). . Il concentra
mento per le manifesta
zioni è alle 9,30 in piazza 
S. Giovanni a Ragusa; in 
piazza Fontediana a Co
miso; in piazza del Popolo 
a Vittoria. 

Al Cantiep2I Navalle di Pa
lermo ~osegue la mobill!i
~ione OfPera:ia contro l'liln
tmansà.genza paÒll'OrullIIe e le 
llElg,gi Rea~. Duegiomi fa 
d'l.1lOO.TIte a'assembUea tutti 
g'li ò!!nterventi da quel[o di 
Padrut, segtr. provo FLM, a 

quello d'et s-egretari detl'e
secutivo e !in paJlit:iOOJia.re 
tu'Uttb ~'Ìl IDtervo ~iIllti o,perali 
hanIIloatttaocato a fondo 
H progetto IBaZion-ario che 
st'8l dietr'O 1Ia legge Reale. 
QUarrlldo P&limlt ha detto 
ohe quoota I}egge è peggio 
del fermo di pod;ilziJa, mol
tiSSImi qJIolr.aJÌ hannC} chie
sto di UlScilre in oor·teo e 
bil'Oocare :la città. Matrtedì 
si terrà a Palemno l'aisosem
bela c1'ttadina iOOetta daù 
cd! del. Grunm>ere e da MD, 
allJle 17, ne:L 'locaWi. del Cra! 
déR Canrtme. La volootà è 
queNa di m1Jdoce a una 
giornata dii mobill:.tazione 
opernia, utiJJizza:ndo ,le sca
denze di: l citta .:w'iendale 
del 23. 

Per oggi, venerdì, a Ro
ma il CdF della Romeo Re
ga ha indetto un'ora dii. 
sciopero; c'On gli operai 
della Elettronica Rossi, 
della Serafini e della Saim 
parteciperaIll1Jo a un cor
teo con g1i. occupanti della 
Magliana. Si terrà .inoltre 
un'assemblea al P'Oliclinico 
Gemelli, dove la mobilita-

zione ha aderito il sindaca
to medici universitari. 

A Torino son'O stati oc
cupati - da martedì sera 
- anche tutti ,i Collegi 
Universitari. La mobilita
zione contro la legge Rea
le (l'assemblea ha aderito 
a11'appello di Pairri) si sal
da con la lotta contro lo 
aumento delle rette nei 
Collegi, per la « graduato
ria secondo il reddito», 
il prezw politico delle ca
mere, l'uso dei collegi per 
attiv,ità oulturali autoge
stite. L'occupazione conti
nua. 

A Rimini questa mattina 
sono scesi ÌlIl scioper'O gli 
studenti medi contro le 
le~gi libertkide, hanno ma
nifestato in corteo e si 
è tenuta infine un'assem
blea oittadina. 

A Cuneo, c'On ,la parteci
pazione degli studenti di 
tutte le scuole, si è te
nuta un'assemblea cittadi
na all'O scienrtifico_ Contro 
le leggi hanno parlill;to an
che esponenti del Pci e del. 
PsL La mabil~liazione con-

TORINO 
vdhto da 'UiI1lllgaII!Ì di. ifl:sohi 
a 0ig1Il'Ì. p2Ssruggio IlJO!Il gre
di!bo. Perde Ila ~a e 00-
miIrrCLa a dlniSUlloo.-re il:'assem
b1ea, aICCUSaIIldo :il oompagnrl. 
di esselre, -llÌ€ll1ltemen!O, i{ de
maoriiStianì ». Sommerso 
d8iHe pem:acchie, si rr..in
chi!utie :in un dign<itooo s1-
lenziJo. Dopo 'l'RlPProvIazÌo
ne dei1la m02iione · l11l1Ii.trur.iJa 
contro Ile Ileglgi, I]'.assemblea 
si conclude, ma gli. studenti 
non \Se ne vanno: la scuC}
Ia v1ene ocoupatJa, ~ pen
none vEiene issata la ban
diara rossa, vdene steso UIlJO 
stJrilscione: {( Scuola 00CUJpa
ta COnitro :te deggi! dr pali
z]a». Dentro si discute, si 
caJntJa, sì preprurano mozio
ni. L'oooupazÌ;()n~ durBlfà 
filno a sera, quando gili stu
denti co:ntlllluii:ramJnO nella 
grame assem1:ilea ciJttaldina 
diì Pallazzo NflIOvo. 

DALLA PRIMA PAGINA 

A~ prof essi;QiI1Jallie PaII'a Via 
d~ BOO1go San PalOllo alcu
ne centin-aW. di oompag,ni 
proven'ienti da otto seuo
~e mettonJo fu. fll.lig1a i poilli
z:ortJti dhe te-l1!\:Ia.n.Q di lm
peldire ['enitraroa deg'lti, stu
dent-il. L'als:sembllea si tie
nlC, ILa llI1ozione viene aocla
InaJta e f]rmata da tutti, 
compresi i 'Oomprugnd della 
F'gei:. 

MILANO 

In zona Nizza CÌlroa due
cen,to ,studenti ~ 'l"'JunJ:sco
no a1a.'Itis Pi!n:in!f.aJrm. Si
gnilfiCQtilva !Ila preserwa dei 
compa,gru dal J·ireo di Mon
oalieri'. Dopo 1a dJisoU'ss:"o
ne, si BlSoe ÌlIl' OOIlteo e si 
va a faTe propaJgooda nel 
qU3iI1l:Ji.ere. 

In Borgata Vittoria, aJl. 
settimo. It-iS si. riuniscono 
cilroa duecento studenti 
della zor.ia. L'assemb1ea, 
oUt! prurbz/Cilpa un esponente 
di MaJg]sumtura Democra
tica, !tipprorva ·una mooione 
OOIlitJrO 'le Ileooi sottosar.ircta 
arrllChe lCl!aJlIla seziJone slindar 
ca"le. Si decilde ['iawio di 
teJ.eg:rammf ~ Senato. Con
otempo.raneamen.te una d<>Jle
gaz:.one di studenti sii. re
ca al depOisito Atm di via 
VenlaTÌa, dove :i IlJavaratori 
SQIlJ() Tliluniti: in assemblea. 
Sii decitle ['Uwib da tele
~arn.mi., finnaJt..1 da 9 con
silgil:i dii. f3Jb'bric13., daJJ. comi
tato di qUaJntiePe dBllila se
ZÌIOIIle s:intlla:calle A'brn. 

In zona Mirafocor\Ì 18 scuo
le seIDperan1lO. A!lIoune cen
tinaia d:i studeIllti riuniti 
allil.'oratorio del Redentore 
a.ccJamano la mozione. 

Tutte le iniziative si ri-

compongono e sboccano 
nella grande assemblea cit
tadina degli studenti me
di e Wliversitaru che si tie
ne nel pomerigg>io a Palaz
zo Nuovo. AlJ]'ore f:iJs5ata, 
il!! Pallazzo è pjeno di stu
denti, come da mo:lto nQn 
Tlirorr'dav.arno. Tu1JW Si. rae
contaIllO Ji:'l esperieIll2le del
la maJttl'na, tutti Saltano 
l'es~g€[Wa ~ un IPunto di 
riferimento, di' U!Il nJo!do po
liit~oo e Ql'ganizzati<vo a cui 
falre capo pe<r Ila 'PTQSecU
zi'one d€'llia ~otta. Un: inter
vento 'Ill1!JtaJrdo dei Gps, Cub, 
Opu, ColilebtiJvo dii. lavoro 
comuniiSita, IV I!Ilftern.azio
-llalle, F1g\siJ, FlgIci, aipI'le 1'00-
sembCiaa. s~ prosegue con 
la ~ettura di una mozione 
approvata d13.glli: IOJP€rai del
la Siit-Sliemens: li Queste 
Ile<ggil 'V1og1l.i.:ono rcol1pilfe 1Ì.l 
mavt!trneDito oper.aJiJo le. stu
d€itl!tesco. I ùavoiraltori cbDa· 
mano alida mobilli tla1z:ilO-lle ge
nerale oorrJlt;ro questo be
stiade p:rogetto». Mentlfe 
anc'Ora risuonano g'lli illlp
plausi, piI'e:nJde \]a 'Paro! a U!Il 
compagno dJe11a S'zlZione 
sindacale della f'aIc()flità di 
legge. 

Infme, ~e proposte che 

aziendale: le avanguardie hanno or
ganizzato i picchetti e i capannelli ' 
davanti alla fabbrica sono diventati 
quasi un'assemblea generale contro 
le leggi e un processo al PCI: i buro
crati del partito si sono trovati in 
difficoltà e hanno tentato di salvarsi 
scaricando sul PSI « che si è lascia-

del quartiere. /I corteo si è poi con
cluso davanti alla stazione di Lam
brate. Studenti e insegnanti della 
scuola di Monluè, una scuola media 
sperimentale, sono usciti in massa 
e hanno organizzato un comizio . nel 
mercato di viale Ungheria. 

Alla Brion Vega il consiglio di fab
brica ha indetto un'ora di sciopero 
con assemblea a cui hanno partecipa
to tutti i lavoratori; anche alla SNAM 
Progetti e all'ANIC di S. Donato so
no state fatte assemblee_ 

. to ricattare» la responsabilità della 
approvazione delle leggi. Alla Fargas 
di Novate gli operai, dopo aver orga
nizzato un'assemblea durante il' turno 
di mensa, hanno proclamato uno scio
pero di un'ora, sono usciti dalla fab
brica e tenuto un corteo per le stra
de di Novate. 

Nella zona di Lambrate gli stu
denti delle facoltà universitarie di 
città studi, dopo essersi riuniti in 
assemblea, hanno dato vita a un cor
teo che ha attraversato le vie del 
quartiere. Giunti in piazza Piola i 
compagni hanno organizzato un bloc
co stradale che ha paralizzato il traf
fico in tutta la zona. Un comizio si è 
svolto al mercato rionale con una 
forte partecipazione delle massaie 

A Monza in tutte le scuole i CPS 
hanno organizzato assemblee fino al
le 10,30 poi sono usciti in corteo die
tro lo striscione dei CPS e sono an
dati davanti alla Phi(ips, tutti gli ope
rai sono usciti .nell 'intervallo di men
sa e hanno seguito attentissimi il 
comizio aperto da un operaio di Lot
ta Continua a cui è seguito l'inter
vento di uno studente a nome del 
movimento unitario. 

Alla Adelchi un corteo interno, Ini

zialmente di 100 operai che poi si è 
ingrossato , ha percorso tutti i repar
ti ed è poi uscito dalla fabbrica nelle 
vie interne. 

butti attenJdoltlJO: lÌn1. un Llnr
ter.vento unOtario si ohiede 
che i pairtilti di 'sinistra Te
sp:nlgla.'l1Q lÌJl progetto, le si 
decreta l'occupazione fino 
a sabato di Palazzo Nuovo. 
Dal Palazzo occlllPato, sa
bato alle ore 16 dovrà par
tiTe un corteo contro le 
leggi -e contro la provoca
toria. presenza a Torino del 
fascista Armando P·lebe. 

Al grCido di ~(occupazw
ne, ocoupaziOR1!2> )), ~'.assem
lilea si 'Sciotgilie dantlo vita 
a un corteo tra i più com
b'atti'Voi mali vistlì aJll'Uni ver
si.tà. 111 P>8!l.ia'ZZO deve diven
ta:re in questi giorni ti co
stan·te rifarirnento poil.i.tioo 
di qU2\nJti, rllnJ ,un fu-onte sem
pre più amp:lO, -haJl1'IlJO deci
so di . T8JCCOgtliloa-6 'la sfida 
di ·FanJfaaJj e ·Reale. 

A'bla man:f-estazione di sa
bato ha ader.ilto ii Comitato 
und. tJal'Ìlo amltilfalSailSIta tori
nese (\dò 0111 fanno parte 
Pci e HsÌ!) che motiveTà in 
semta aa SI\lJaaJdesione CO!Il 

Ulll comllrlk:ato. n cd! detla 
Materf'2!l'TO ha emesso un 
comunicato oOll'tro 'l-a pre
senm dJ:. An:nantio Pil.ebe, 
aderendo a qual'smsi ill'izia
tiva verrà presa dai comi
talto a.nJti.fusC'isr e dalle or
ganJ:rzzazilOiI1Ì sindacafti. 

Anche ii! cdi delUa Lancia 
ha ade:rito ,all'occupaZ'..one 
di PaLazzo NUOiVO e ·alla 
m21n!ifrestaz~on2 di oofbato, 
e ha e:messo un comunica
to ;in cui chiede 'all'la ,giunta 
carn'll!nalLe di. non concedere 
-la pilam;a all Misi"Dn per da 
giIOImata di saJbaJto 17 e per 
-il fUJ1Juro. 

SENATO 
(i non paruamentari di SI!lIl'L
stra ab1Xmno sopravvaluta
<to la spillJta adl'ordine di 
una parte del['opinron2 
pU!bblica, siamo rimasti 
paral:Z:lJati da1 timore di 
una cTl;,si di governo, ma 'iiI 
referendum Ql ha 1nsegnar 
to ohe non abbiamQ nulJa 
da peTde<re da una battaglia 
·alperta. I iparil'aimentari del
l'a sinistra iIIldilpen'ClentJa 
impegneranno tutte le loro 
,f'Orze n€il combattere que
\Sta legge». 

l'I lilb'eralle Brosi-o, un tri
ste ep<ìde della gllenTa tred
da, ha parlato ;jn lUD'auJa 
ohe se prirma era vuota D'ra 
era deserta: ({ ne1ùe IScuoJe 
si contestai, nei duoghi d'i 
lavoro si sciopera, anzi og
gi scioperano anche "can-

tinua domani. 
A Roma, all'università, 

si è tenuta una manifesta
zione dei lavoratori dello 
Ateneo, nell'ambito della 
vertenza. Al corteo hanno 
partecipato anche studen
ti; si gridav·ano SOilo le 
parole d'ordine contro le 
leggi ReaJle. 

A Firenze è continuata la 
oo:::upazione dell'Universi
tà; si è ·tenuta un'assem
blea ·ieri sera, e una festa 
popoJare fino a tarda not
te. 

Stamane l'assemblea de
gli studenti ha imposto al 
Senato Accademico una 
presa di posizione contro 
le leggi Reale. 

Si sono tenute assemblee 
e mobilitazi·oni in tutte le 
scuole di Mestre, e tre 
scuole sono state occupa
te_ A Venezia continua la 
occu'Pazione di Architettu
ra ed è stata indetta per 
domani venerdì una gior
nata di lotta ne!.le scuole, 
con assemblee aperte allo 
Itis Zuccante e in due li
cei. 

cel[ils!ri, ferIiovie:rrl., persona
'l'e deLle Il:itnee ae<ree". Poi 
ci SOIIlO ~ NraJP che fanno . 
pred.Jp1tJare 1:11; prestigio del
la gLusti:zlJa e deldo stato. 
Quin!di ben v2!nga -la 'legge 
Roo:I:e che per Brosdo ,ha 
un diifetto, è ttroW9 antilfa
lSCilSta:. ii Qui .]a aobta» dice 
!il senauO!re {( è tra demoora
zi'a e 'l'Ì1VIOlluziIone e J1a Tl1-
vQlluzione Si nutre dee ger
mi faziosi tl'2Jla ikltta di 
clIaS'sei ) . 

Per l'dntervenlto di Zucca
là, calj)o;gI'!\.l!ppO dell. P..si, 
man'CiruiaTIiO, ÌlIl auila sono 
affJ/u!ik un po' di senatori. 
Zuccallà ha espresso la 
pre.o'CICUipazr.lOne e l'~ll1lCertez
za del suo Igruppo: Ila p-reoc
cU!p1W.Ìon3 sta nellllia sensa
zione che i deanoor:iJstiani e 
i socialdeanoC'I'atiJci voglia
no {( gabeil!la:re ~a Ilegge per 
lUDa panacea unilversale ). 
Una vOilontà pericollosa. per
ohé la storia insegna che 
da 1S121IIlpre la 'lotta .ailla cri
mmal]c1.à non 181 combatte 
solo con Ile ,leggi, per quan
'00 dure esse siano. 

E' dal '69 che i colpevo
li delle stragi sono noti, 
ma non vengono mai in
carcerati, mentre si copro
no le responsabilità dei 
corpi dello stato. Un di
scorso un po' povero, per 
chi fino a poco tempo fa 
faceva della democratizza
zione dello stato il proprio 
cavallo di battaglia. 

E' poi seguito un rim
provero alla DC che riepro
pone in nuove vesti la teo
ria andreottiana della 
i( centralità) cioè della in
terscambiabilità tra PLI e 
PSI nella formula gover
nativa; mantenendo intat
to il potere della DC. Ma 
anche questo nuovo segno 
dell'arroganza democristia
na non ha fatto cambia
re parere ai socialisti: vo· 
teranno a favore salvo 
chiedere qualche modifica 
che ii accentui il carattere 
antifascista deUa legge». 

Sfollati i senatori socia· 
listi, ha preso la parola il 
socialdemocratico Schie
troma. Schietroma si è 
lanciato in un'ardita teo
ria sui selvaggi, che nella 
preistoria usavano la cla
va e andavano a viso sco· 
perto ; nell'ottocento si 
chiamavano anarchici e 
miravano al regicidio , 
sempre a viso scoperto; 
ai giorni nostri invece con 
tritolo e valigia compiono 
stragi senza mostrare il 
viso. Quindi ben vengano 
le perquisizioni delle per
sone sospette, e anche il 

Oggi a Pavia 
in piazza contro 

licenziamenti 
e leggi di polizia 

L'aJttacco padronale ai li
velli di occupazione dopo 
aver colpito la Korting 
(ocoupata dagli 'Opemi da 
sessanta giorni), la Noca 
minacciata di 960 licenzia
menti, decine e decine di 
fabbriche medie e piccole 
di Pavia e provincia, è ar
rivato ora aLla Necchi, mi
nacciata di cassa integra-
2lione. Sta però maturando 
la risposta operaia: da una 
settimana Pavda è percor
sa tutti i giorni da cor
tei /Operai con blooohi stra
dali che vedono la parte
cipazione massiccia delle 
due fabbriche più colpite 
(Korting e Noca) con le 
altre faibbriohe che soiope
rano per zon-a. Oggi si con
cluderà questa settimana 
di mobNitazione c'On la 
partecipamone al corteo 
degli operai della N ecchi 
e lo sciopero deg1i. studen
ti medi e universitari con
tro le leggi di polizia. Lo 
stesso CdJF de~la Necchi ha 
preso posizione contro que
ste leggi, vedendo nella 
provocatoria perquisizione 
da parte dei carabinierd 
del noto compagno operaio 
deLl·a. N ecchi, partJi.giano 
Umberto Respizzi, 'un chia
ro esempio dell'uso che 
verrà fatto deUe leggi di 
polizia. 

PORDENONE 

Sabato alle ore 20 as
semblea nell'aula magna 
del centro studi. Parlano 
il parbigdano Padovan, Fini 
di MD, LLviero segr. Fu1c, 
Moriani del CdF Monte
fibre. 

Nocera Inferiore ·(SA). 
Domenòoa 18, o['e 19 comi
mIO di LottJa (oIruti,nua in 
pia2lZa GianciuHi. Seguirà 
uno spebbaoolo con Enzo 
Dei! Re e Gimo D3IPio. 

CAMPOBELW DI LICATA 
Domenica in piazza XX 

Settembre manifestazione. 

fermo di polizia, come c'è 
in Germania, dove la vita 
è difficile anche per gli 
stranieri. E l'Italia ha det
to il senatore sta diventan
do ({ un ricettacolo degli 
sbandati di tutto il mon
do». 

Ha concluso la mattinata 
il democristiano De Caro
lis, che insieme a Gava e 
altri due o tre rappresen
tava il partito di maggio
ranza relativa. Anche per 
lui la legge non è libertici
da. Perché? Perché se lo 
fosse stata, la DC non 
l'avrebbe presentata_ Nel, 
la rela~ione, ha detto an
cora questo campione di 
democrazia, si è parlato 
di norme che sfiorano la 
costituzionalità. Dirò dì 
più: sono norme al limite 
interno della Costituzione. 

La legge per De CaroHs 
è abbastanza antifascista, 
non c'è bisogno di una 
maggiore caratterizzazio· 
ne. I voti missini? Sono 
strument-ali, l'ha detto an
che Moro. 
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Manovre per rinviare la sentenza a dopo le elezioni. Un 
comunicato di denuncia del collegio di parte civile 

Con una vergognosa rela
zione dei fatti svolta dal 
giuilice a latere PetraccC}
ne è iniziato il processo 
a caI'lico dei missini Vin
gotti, Bonazzi, Saporito, 
Ferrari, Tomaselli, Croci, 
Magnani che j.) 25 agosto 
1972 uccisero H c'Ompagno 
Mario Lupo. La relazione 
del giudke è stata svolta 
interamente alla Luce della 
teoria degli opposti estre
mismi, ma il fatto ancora 
più .grave oonsiste nell'af
férmazione del giudice Pe
traccone che definrisce lo 
agguato fascista contro 
Mario Lupo una rissa o 
una lite, che indentifica 
due gruppi rivali in con
trapposizione. 

Ne[,la relazione introdlUt
tiva manca poi ogni accen
no alla premeddtazione, in 
contrasto addirittura c'On 
la stessa sentenza di rin
vio a giudizio. 

LI processo è iniziato in 
condimoni proibitive per 
cercare di isolarlo il più 
possibile: il tribunale è 
fUOTi città, l'aula non con
tiene più di 30 persone ed 
è priva di finestre (per il 
caldo un carabiniere è 
crol,lato a terra) i carabi
nieri hanno tentato di non 
fare entrare i compagni e 
gli studenti venuti in de
lega.zJioni da alcune scuole 
dove si sta preparando lo 
sciopero generale per ve
·nerdì. Il t-ribunale ha de
ciso ;un calendario molto 
diluito in maniera di ar
rivare alla sentenm dopo 
le elezioni. Questi tentati
vi di isolare .il processo 
e di diffondere un clima 
di tensione sono stati de
nunciati in una assemblea 
alla quale ha patl'tecipatò 
ii collegio di parte civile. 
Uravdssimo € anche stato 

definito l'atteggiamento di 
quelle ·f'Orze di sinistra che 
a par'Ole si impegnarono 
nell'agosto del '72 a fare 
il possi,bile per rendere 
giustizia a MaTio Lupo, e 
che oggi definiscono {i prC}
vocatori») i compagni che 
presidiano il tribunale. So
no stati denunciati quindi 
tutti i tentativi di stra
volgere i fatti e di voler 
smenti,re, quasi anticipan
do la sentenza, la preme
ditazione dell'omicidio. La 
indit:azione emersa da que
sta assemblea è di esten
dere e intensificare la ma
bilirtazione di massa_ 

La denuncia del modo 
arbitrar'ID e scandaloso 
con cui i!l. !processo è sta. 
to sottJratto alla sua sede 
naturale e ora viene gesti
to è contenuta in un co· 
mUI1!Ìcato degli avvocati 
del collegio di parte civile. 

MILANO, 17-18 MAGGIO 1975 ALLA PALAZZINA 
LlBERTV: CONVEGNO NAZIONALE 

Ordine pubblico 
e criminalità: 

per una risposta di classe 
Organizzato da: Lotta Continua; Organ'izzazione comunista Avan
guardia Operaia; Partito di unità proletaria per U comunismo • Con 
la collaborazione di: Comitato di difesa e lotta contro la repres. 
sione • Milano; Collettivo politico gliuridico . BO'logn·a; Redazione 
di ({ Critica del diritto » • M'i'lano; Centro 'informazioni difesa contro 
la giustizia militare; SOCCOI"SO rosso militante - Milano 

SaJbato 17 maggio, ore ne d e >lI e garanzie ore 9,30_ 
9,30: Apertura e intro- costituzionali nella RFT Comunicaz:i.ond: Ri-
dU2lione .politJiJoa; ReIa- (Aflexander iLanger). forma carcerarla, re-
zioni: Leggi penali spe- Ore 14,30. pressione e lotte dei de-
ciali, dnsuff.icienza del IU- Relazioni: Allarme 80- tenuti (l'fene In'Verndz
ritto penale comune e fu- ciale e criminalità (Fran- zi); La questione del 
teresse bo.rghese ail raf. co Man<me e Francesco sindacato di PS (Elio 
forzarnento autoritario Misiani); Criminalltà e Cherubini e Neriio DiO: 
dello stato nelle fasi a- sistema. politico: tra dà); Regolamento miIi
cute del1() scontro di strtlmentaliZzazione e taTe di diSciplina e or
e~se '(AntonliQ BEwere complicità (Wgi Storo ganizzazione democra
e Romano Canosa). tonl1, Alessandro Gam- tlca dei soldati (Centro 

Legge Reale, un atten- bel'lini); Accentramento, . infQrmazlioni e difesa 
tato a!lIa. Costituzione dipendenza e repressio- mJilita.re)_ 
(Ga.etillJno Pecorella). ne nella magistratura Dilbattdto: 

Comunicazioni: La. (·Bruno Dente e Fabio are 14,30. 
esperienm della Ley de Vipaxelli); Nuovo ruo- Relazione: LegaHtà e 
Armas in Cile (Allredo lo e nuove strutture de- illegalità: Iii punto di 
Muj~ca); Classe domi- gli appaTatl repressivf: vista proletario {Corni
nante e fascismo: la P.S., Carabinieri, SID tato di d.i;fasla e lotta 
mancata applicazione (-Marco Janni e Luigi contro la repressiQne). 
della Costituzione e d.el- Saraceni); Le proposte Interventi delle fOTze 
la legge Soolba (Arna[- del PCI e del PSI su pOliitii'Ohe organilzzatri
do Massai); Campagna ordine pubblico e cri- ci. 
antiterroristica, appH- rninalità (Efisio Loi). Conclooioni e votazio-
cazione delle legg,l Dilbattito: ne de!lla mozione fina-
speciali e abolizio- Domenica 18 magglio, -.le. 

ROMA 

Sirio Paccino potrà 
all'estero • curarsI 

Ma mentre concede il nulla-osta, 
la procura rilancia la provocazio
ne: è indiziato di nuovi reati per 
i quali la legge Reale prevede la 
negazione della libertà provviso
ria 

II compagno Sirio 
Paccino potrà recarsi 
all'estero per sottoporsi 
alle cure mediche ne
cessarie per riconquista
re l'uso delie gambe. Il 
magistrato ha concesso 
oggi il nulla-osta per lo 
espatrio. Se questo è il 
risultato della mobilita
zione antifascista con 
cui la procura ha do
vuto fare i conti, la giu
stizia non sembra aver 
rinunciato del tutto a 
rilanciare la provocazio
ne. Contemporaneamen
te all'autorizzazione al
l'estero, la 'Procura ro
mana ha indiziato Pac-

TORINO 

cino e altri 2 compa
gni per l'assalto al covo 
missino di via Assarot
ti, dando seguito a una 
denuncia dei fascisti. 

Se non a immediata 
scadenza, Paccino po
trebbe in futuro ritro
varsi al centro della 
rappresaglia giuillziaria: 
l'avviso . di reato parla 
di detenzione di armi 
ed esplosivi e di dan
neggialllento aggravato 
seguito da incendio, tut
ti reati per i quali la 
legge liberticida di Rea
le prevede la sospen
sione della libertà prov
'\isoria. 

Programma di lavoro dell'occupazione di. Pa
lazzo Nuovo. 
Venerdì ore lO, dibattito su « Fascismo e legisla-
1ione repubblicana », parteciperanno esponenti del 
Coootato Unitario Antifascista. 
Ore 16,30, asselllblea operaia sulle leggJi liberti
cide. 
Ore 21, proiezione di fHm antifascisti e collettivo 
teatrale lVIajakowskL 
Sabato ore lO, « Esercito, delllocraz:ia cristiana e 
golpe in Cile », introdurrà un militante delia sini
stra cilena. 
Ore 16, manifestazione cittadina con partenza da 
Palazzo Nuovo_ 

WMBARDIA 
Venerdì 16 maggio, 

alle ore 20 a Milano, 
via De Cristoforis, riu
nione del~e segreterde 
delle sedi della Regione_ 
O.d.g.: 'la situazione pC)
~itica e le elezioni. 

VERONA 
11 coordinamento sol

dati democratici delle 
caserme di Verona indi
ce per venerdì 16 al
le ore 15,30 neLl'aula A-5 
un'assemblea per l'im
mediata soorcerazione 
del soldato Angelo Dore 
e degLi altri soldati ar
restart;i contro la 'repres
sione nelle caserme i 
codici e la disciplina 
militare, contro le leg
gi liberticide Reale. 

ROMA - CIRCOLI OT
TOBRE 
n teatro operaio pre

senta lo spettacolo i( La 
caduta dell'impero de
mocristiano)) con Piero 
Nissim, Enzo Del Re e 
Biagio. 

NAPOLI 
Venerdi 16 alle ore 

19 al Circol'O Antifasci
sta Proletario, sa'lita 
Tarsia 109, coordina
mento dei comitati di 
quartiere per l'autori
duzione. 

Riunio-ne Triveneta del 
finanziamento e diffu· 
sione 

Domenica 18-5, al
'le ·ore 16, nedàa sede di 
Lotta Continua di Ve 
rona, in V1a Sorivia
mi; 8 
~ 5iOntosori2'lione ili 

maggJ;.o 
- diffusdone g;rornJa~ 
- sot~e stre· 

ordina'l'.ila. estiJva. 
Devono assolutam.en· 

te essere .presenti tutte 
le sedi de9. TrentilIlo e 
del Ve:neto. I Tesponsa
b~li portino ii iJJJj)]anci di 
sede e le rela2.ioIllÌ 
scritte. 


